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LEGGI E DECRETI
[tegio decrelo-legge 7 dicembre 1922. n. 1751, che modifica l'art 3

della legge 20 agosto 1921, n. 1133, relativa ad autorizzazione
straordinaria di spese argenti per opere e lavori inerenti ai
servizi telegrafici e telefonici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontâ della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 agosto 1921, n. (138;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Kostro Ministro segretario di Stato

par le posto e per i telegrat, di soneerto con quello del
tesore;
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Abbiamo deorotato e .deor.etismo:

Articolo unipo.

A1Pai•g 3 della legg 20 agoëto 1921, n. H33, re'ativa
ad autòtizzazione straordinaria di spese urgenti per
oÿëre, livori ed acquisti inerenti ai servizi telegrafici
e telefonici (pubblicata nella Gazzetta afficia e n. 204

29 agosto 1921) ò sostituito l'artioolo seguente:
< E' autorizzata la concessione ad una SacietA na-

aionale della posa e dell'esercizio di uno o più cavi sot-
tomái'Ïni per le comunicazioni dirette. con la Spagna, il
Brasile, l'Uruguay e l'Argentina,- nonchè con la Grecia,
le Azzorre o altre isole dell'Atlantico.
< La concessione sarà fatlia mediante apposita con-

venzione da approvarsi con decreto Reale,uditi il Con-
siglio di Stato e il Consiglio del ministri, e potrà con-

ténere la garanzia, da parte del Governo, per non oltre
dieci anni, di un minimo di parole da scambiáre attra-
verso i cavi suddetti, o di un annuo contributo fisso.
4 Le somme che fössero da erogarsi in dipanden-

za di tale garanzia aaranno inscritte annualmente nello
stato di previsione della spasa del' Ministero delle po-
sie e dål telegrafi.
« L'atto costitutivo, gli atti di aumento del capitale

e lo statuto dalla Società assuntrica saranno sottoposti
ad una tassa ilssa di registro di L. 1000. Per la durata
di dieci anni, a decorrere dalla, data dell'atto costitutivo,
la Soeietà potra ossere esentaba dalla imposta di ric-
chenfatobile en ogni altra imposta sul reddico sino
a concorrenza del sei per cento sul capitale effettiva-
mente versato.
Il presente deoroto sarà presentato al Parlamento per

la sua,c anversione in legge:
Ordialamo che il presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e del .deoreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
speWŠl oßervaklo a di farlo ossortare.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presidente del Consiglio, il Ministro delegato : TEOFILO
ROSSI -- COLONNA DI GESARO' - TANGORBA.

Visto, il guardas1gilli: OVIGLIO.

Visto il R. decreto 3p dicembre 1920, n. .ig :
Visto il R. decreto 25 settembre 1921, n. 1359:
Vištölluiedfa uhino della leggre tiletidiaÏe #611tiös,

approvata con I eento 2 settembre £919 ü. 1495Ÿ
Sentito il Consiglio det niinistri.
Sulla proposta del Nostro Ministro ségrätârio di Stato

per gli affari dell'interno, presidentidel Consiglio del
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I cittadini che ottennero la inscrizione nelle liste
elett>rali palitiche dei Comuni delle nuove Provincie
del Regno in applicazione dell'art. 2 del testo unicq 18
novembre 1920, n. 1655, e che furono cancellati nella
revisione de!1e dette liste per l'anno 1922 per non aver
presentato la dichiarazione voluta dal comma terzo del-
l'art. 45 del R. decreta 25 settambre 1921, n. 1359, po-
tranno essere nuovamente inscritti nelle lista medesime

senza bisogno dalla dichiarazione sopra indicata, purchð
siano tuttora résidenti nei datti Compni e compresi nel
rispattivi registri della popolazione stabile e now ab-
biano per altra causa perduto il4irigte Allwinscrizione.
La Commissione elettorale comunales che ha prooe-

duto alle reiscrizioni predette, ne dara notizia al Co-
mune della antiche Provincie, ove i reiseritti avevano
la residanza ed erano campresi nel registro della popo-
lazione stabile, e la Commissione elettorale di quest'ul-
timo Comune procaderà alla cancellaziona (ggli elettori
stessi dalla lista, qualora vi figurino inscritti. Alle rei-
scrizioni .e cancellazioni di oui trattäsi si prö†vederà in
deroga al divieto stabi!ito dall'art. 31 dëlla I&gge 2 set-
tembre 1919, n. 1495 (testo unico) e dalPai•t.a34 del Re-
gio dacreto 25 settembre 1921, n. 1359, e ,

nel modi e

con la procedera previsti neglizarticoliishessho
Il présente decreto entrerà in vigory 11 giorno della

sua pubblicazione nella '< Gazzetlanifficiälà dafRègno
e sarà presentato al Parlamento per Ik cöti? sibild in
legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo i

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufîciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Îtalia, mandando a chittaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Rorna, addl 24 dloembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

Regla decreto-legge 24 dicembredB22, n. 1748, contenente norme MUSSOLINI.
per la reinscrizione nelle Uste elettorali del Comuni delle Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
nuove Provincie dei regnicoli che ne erano stati cancellati.

VITTORIO. EMANtJE LE III Ile9io decreto-legge n dicembre 1922, n.1749, che dd piena ed in-
tera esecuzione alla Convenzione conclusa fra f1talia e PAl-

per grasia di Dio o par volonta dolla Nazione bania per la posa e Pesercizio dei cavi telegraßci italiani e
RE DNITALIA per regolare il servizio telegrafico fra i due Stati.

Visti l'art. 4 della legga 28 settembre 1920, 11. 1322 e VITTORIO EMANUELE III
I'art. 3 della legge 19 dicemip•e,1920, n. 1778; per grazia di Dio e per volonta della Naziono
Visto 11 testo unica d,ega lägge elettorale politica per RE D'ITALIA

la nuove Proyincie, approvato cón R. dooreto iß no- Visto l'art. 5 dello Statuto ondamenktio dal Règno;
rembre 1920, n. 1855; Visto l'art. 17 della ConYen2iotie telegrigilda tiiterna-
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zionals di Pietroburga, approvata e rasa esecutoria col
RAeareLo del 1° giugno 1878, n. 316ß ;

Udita il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le poste e per i telegrafi, d'accordo col Nostr , Mi-
Dietro degli affari esteri ;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art, 1.

Piene ed intera essouzione è data all'annessa Conven-
zione conclusa a Tirana il 4 dicambre 1922 fra l'Italia
e l'Albania per la posa e l'esercizio dei cavi telegrafici
italiani approdanti in Albs.nia e per regolara il servizio
telegrafico fra i due paesi.

Art. 2.

Il presente deersto sarã pres2ntat3 al Parlamento per
essere convertito in le ge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raseolta uffiaiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di íarlo osservara,

Dato a Roma, addi 17 dicembra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

· MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Convention conclue entre l'Italie e3 l'Albanie pour la

pose et l'exploitation des câbles télégraphiques iba-
liens atterrissant en Albanie, et pour régler le ser-
Vice télégraphiques entre les deux Pays.

En verta de l'art. 17 de la Convention télègraphique internatio-
nale de St. Pétérsbourg, les soussignés Réprésentants des Etats

sous-indiqués ont åtsbli, de commun accord, et sous reserve

do Papprobation par les autoritès compétentes (de leur Etat, les
dispositions suivantes :

Art. 1.

Le Gouvernement albanais reconnait au GouYernement italien
le droit de maintenir les atterrissages sur le territoire albanais
des câbles t61ègraphiques sous-marias, qui actuellement relient
l'Italie à l'Albanie et qui sont:

1* Otranto-Valona-Saseno.
2* Brind si-Valona.
3· Brindisi-Durazzo.

Les poin's d'atterrissage des cibles sus-indiqués pourront être
déplaeès, après accord entre les Admittisfrations télégraphiques
des deux Peys.

Art. 2

Le Gouvernement italien s'engage de maintenir ces câbles en

bonnes conditions d'exploitation, et de pourvoir à leurs répara-
tions, en cas d'interruption ou lorsque leur ètat d'isolement et
de conductibilité ne permettra pas la transmission reguliére des

tel6grammes.
Le Gouvernement albanais reconnait au Gouvernement italien

lo droit de surveillance sur le service des câbles, et la faculté

d'appliquer aux points d'atterrisage sur le territoire albanais les
d6t'onees mécanique et les apparolls que l'Adrainistration ita-

IIenne retiendra nécèssaire d'adopter et d'istaller par l'entremise ,

de ses fontionnalresfechniques, pour l'entret:en desditscâbig
Ceux-ci auront par conséquent libre accès dans les burcant

télégraphiqucs albanais, reliés directement aux bureaux télégra-
phiques italiens, et pourront procéder aux expériences nécés-
saires pour (fe'erminer les conditions elettriques des cables et
leur fonctionnement.
Toutefois avant de procéder à ces travaux les fonctionnaires

italiens s'accorderont avec la Direction locale du bureau télã-

graphique albanais.
Le Gouvernement italien a également le droit de faire sur-

veiller les abris d'atterrissage des câbles par ses agents télé-

graphiques; mais sur demande du Gouvernement albanais les

susdites fonctions pourront être conflées à des agents tèlégra-
phiques albanais reconnus aptes des fontionnaires techiniques
italiens.

Art. 3.

Pour tout ce qui est considéré à l'article précédent, le Gou-

vernement italien n'est redevable d'aucune compensation aux
Autorités albanais. Les bateaux italiens destinés à la réparation
des càbles sont exempt des droits sanitaires, de pilotage, d'an-
crage et de toutes sortes d'autres droits maritimes, pour les opó-
rations qu'ils auraient à effectuer dans le litoral albanais.
Sont également exempts des droits douaniers et de toutes sor-

tes d'autres droits les materiaux nécessaires pour l'atterrissage,
manutention et réparations des cables.

Art. 4.

Pour l'exercice des cables indiquès à l'art. 1 le Gouvernement
albanais s'engage :

A) - A relier le plus vile possible et à ses frais les atter-

rissages des câbles aux bureaux télégraphiques albanais do Va-
lona et de Durazzo, et autres à determiner, et d'activer d'une
maniere consecutive et réguliére la correspondance télégraphl-
ques entre les susdits bureaux et 1ps bureant télégraphiques
italiens, choisis par l'Administration télègraphique italienne.

B) - D'effectuer le service et la comptabilit6 y relatifs sui-
vant les dispositione de la Convention t616graphique international
et du Règlement de service, en vigueur.

C) - De pourvoir immédiatement à la réparation des inter-
raptions et dérangements, qui se v6rifierent sur les lignes ters
réstres reliant les càbles aux bureaux télégraphiques al-

banais.

Art. 5.

Le Gouvernement albanais reconnait au GouYernement ita-

ien le droit de fixer les taxes do transit de ses câbles entro

l'Italle et l'Albanie.
Art 6.

Le Gouvernement albanais s'engage de diriger par voie des

cables i'al ens:
A) - Tous les telégrammes originaires de l'Albanie, à

destinati,n de l'Italie.

B) - Tous les télégrammes originaires de l'Albanie pour
les Pays au delà de ITialie, lorsque ces t616grammes porteront
l'indiention de « Voie Italie > ou bien, selon les disposition du

Règlement télégraphique international, lorsque la veie Italie

sera la moins coûteuse eu égale å la moins coûteuse.

C) - Les t6'egrammes en transit par l'Albanie 'A destina-

tion delPItalie et des Pays au delà de ITtalia, aux conditions indi-
queés à l'alinéa précédent

Art. 7.

Le Gouvernement albanais s'engage å occorde au Gouverne-

ment italien l'atterrissage de nouveaux càbles té'égraphiques sous-
marins Åstin6s à retier villes côteus i'aliennes a drs loca-

lités du littoral albaasta (A determin r de comiman eccord entre
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les Administrations tèlégraphiques int6ressées) dans le but de

constituer de nouvelles co amunications télégraphiques, soit entro
l'Italie et l'Albanic, soit entre 1 Italie, et les Pays limitrophes de
l'Albanie.
Sans ce dernier cas, le Gouvernement de l'Albanie s'engage a

construire et à mettre à disposition de Pitalie lei lignes 1616-

graphiques, à determiner, qui serviraient à assurer la corre-

spondance directe entre l'Italie et les Etats limitrophes de l'Al-
banie, aux conditions suivantes :

A) - L'Administration télégraphiquo italienne fournira å
l'Administration télégraphique albanaise tout le materlei de 11-

gnes nécessaires au but sus-indiqué. La valour de ce material
sera successivement et graduellement remboursée par le Gou-

Veracment albanais à l'Administration italienne, par les taxes
de transit lui revenant pour la correspondanco transmise au

moyen de ces lignes. Toutefois ces lignes télégraphiques alba-

naise resteront de propriété de l'Administration télégraphique
italienne jusqu'à ce que la valeur totale du material fourni no
lui aura 6tó remboursée par l'Administration télégraphique al-
banaise.

B) - Le Gouvernement albanais, d'accord avec le Gouver-

nementitalien, feront les démarches utiles auprés les Etats 1mi-
trdphes dans le but de conclure, le cas échéant, les conventions
nècéssaires.

C) - Le parcours des lignes télègraphiques susindiquèes
sera étabH d'accord entre les Administrations de l'Italie et de
l'Albanie et les points de jenction des fils, aux frontières alba-

naises, seront fixés d'accord entre les trois Administrat ons inté-
ressées.

D) La taxo de transit albanaise pour la correspondance
acheminée par ces voies sera fixéo d'accord entre l'Admini-
stration télégraphique italienne et celle albanaise.

Art. 8.

Les tålégrammes d'Etat èchangés, par vois des câbles italiens,
entre les Ministères des allaires Etrangòres d'un des deux Etats
contractants et les Représentants diplomatiques ed consuloires
respectifs dans Pautre Etat, jouiront d une réduction de 50 */,
liur la taxe des télégrammes privés ordinaires.

Art. 9.

Les Administrations télégraphiques d'Italie et d'Albanie s' en-

gegent d'appliquer dans les payements des soldes des décomptes
t6légraphiques les dispositions de l'art. 1 du protocolle final du
Reglement d'exécution de la Convention postale principalo de
Madrid de 1920, en considèrant comme monnaie nu pair de l'or
le dollar des Etats-Unis d'Amerique et en établissant l'ëquiva-
lent du franc or en dollar 0,192057.

Art. 10

La présent Conyention aura la durée de dix ans å partir du
jours de sa mise en ylgueur, sauf dénonciation de I part d'un
des Gouvernements contractants, avec un préavis ëalable de
six mois.
A l'écheance indique, la dito Convention sera tacitament con-

sid6rèe ronouvellés d'année en année, si l'un des deux Gouver-
nements ne l'aura d6noncio six mois avant son échéance.

Art. 11.

La présente Convention entrera entigneur le 1.er janvier 1923.
Pait à Tirana, le 4'décembre 1922.

Pour iIfalle : Pour l'Albanie :

C. DURAZZO. PANDEll EVANGHIELI.
G. GNEME. N. DELVINA.

D'ordine di San Maestà:
Il Ministro ·

DI CESARO'.

Regfo deoreto 17 dicembre 1922. n. 1776, she sopprime is inden-·
nitå-di.primo stabilimento ai capi di hiissioni diplomatiche

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quello del tesoro i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono soppresse le indennità di primo stabilimento ai

capi di Missioni diplomatiche ;

Art. 2.

La sedi delle RR. rappresentanze diplomatiche al-
Pestero saranno arredate a spese delPerario.

Art. 3.

Contemporaneamente alla destinazione o traslocazione
alPestero sara corrisposta soltanto un'indennità di tra-
sferimento di :

L. 10.000 alPAmbasciatore;
L. 6000 al Ministro plenipotenziario;
L. 4000 all'Incaricato d'affari accreditato con R. de-

creto.
L a predette indennità saranno raddo giato nei casi

di prima nomina alle cariche sopraindicate.
L'indennità di trasferimento s'intende acquisita se il

funzionario assume offettivamente servizio nella resi-
denza per la quale ò stata corrisposta; in caso diver-
so l'indennità dovrà essere integralmente restitaita al-
l'erario all'atto della revoca della destinazione.

Art. 4.

Nessuna indennita stradrdinaria potra essei'e coll-

cessa in aggiunta all'indennità di trasferimento;
Ar t. 5.

Per le sedi dei RR. Consolati provviste d'arreda-
mento demanialo la indennità di primo stabilimento
verrà adeguatamente ridotta con decreto del Ministro
degli affari esteri.

Art. 6.

Disposizioni transitorio

I capi Missione che trovansi in sedi tuttora arredata
con mobilio di loro proprietà, potranno, in caso di

trasferimento, ottenere il rimborso delle spese effetti-
vamente incontrate per il trasporto del mobilio in
Italia.

Art. 7.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno introdotti
nel bilancio del Ministero degli affari esteri, eneroisio
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1922-923 Is variazioni necessarie per l'attuazione del

presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Reguo d'It lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo escorvare.

Dato a Rome, addì 17 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- TANGORRA.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 30 novembre 1922, n. 1732, che approva la conven-
zione 4 ottobre 1922 per la concessione della ferrovia Piaz-
zola-Carmignano di 1]renta.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie e le

automobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912,
n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 luglio

1919, n. 1327, 23 gennaio 1921, n. 50, e 31 agosto 1921,
n, 1222 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed i .

Comiglio di Stato;
Ud to il Consiglio dei ministri;
Sulla propaets dai Nostri Ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici ed il tesoro;
Abbiamo daaretata e doo:etiama :

E approvata e rose. esecutoria la convenzione stipu-
h.4 il 4 ottobre 1022 f e. i delegati dei Ministri dei Ja-
Tort pubblici e dal tesoro,in'rappresentanza dello Shto
ed U rappresentata dolla Società per la ferrovia Pa-
dava-Fiazzola, por la concessione della costruzious ad
esarcizio dalla fe:rovia e trazione a vaporo ed a se-

zione normala da Piazzola a Carmignano di Brenta.
pediniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dolla Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presidente del Consiglio, il Ministro delegato: TEOFILO
ROSSI --- TANGORRA - CARNAZZA.

Visto. H guardastgt11i: OVIGUO.

Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1783, che sopprime l'Enfe

portuale di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per volontà della Nazione

RIC DTTALIA

Vista la legge 3 dicambre 1922, n. 1601 ;
Visto 11 decreto-legge 10 marza 1918, n. 448 4 i suc-

cessivi, relativi alla Istituzione in Napoli di un Ente
autonomo lier Tesecuzion'e delle opereedi sistemazioM
di quel, porto e per l'incremento delle industrie riguar-
danti il movimento marittimo ;
Sentito il Consiglio del ministri ;
Sulla proposte del Ministro dei lavori pubblici¿ di

concerto con'i Ministri dell'interno, de]Io finanze e ad
interim del tesoro, della marina e dell'industria e com-

mercio ;

Abbiamo decrefeta e dacretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1923 ò soppresso PEnte
autonomo par la costruzione e l'esercizio del porto di
Napoli, nonchò par lo sviluppo industriale ad esso at-

tinente.

Art. 2.

Il gr. cord. Enrico Millo, vica ammiraglio, senatore
del Regno, ò incaricato. della gestione provvisoria del
servizi spettanti all'Ente stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deT sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d"talia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adit 30 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA --- DE STEFANI ..•
THAUN DI REVEL - ROSSI.

Visto, 11 guardasigilH OVIGLIO

Regio decreto-legge 16 novembre 1992, n. 178ipconcernente Pap-
plicazione in Tripolitania, dal 1* gennaio 1922 e ßno a che non

verrà diversamente disposto, delle norme relative alle pensioni
privilegiate r.i guerra nei casi in cui l'Immlidità o la morte
sono determinate da ferile o lesioni riportate in fatti d•arme
in quella colonia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon)& della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decrato 10 marzo 1921, n. 316, col quale
fa stabilito doversi considerare cessato, per ogni effetto
di leggo, a docorrere dal 24 novembre 1920, lo stato di

guerra nel territorio dalla Tripolitania proclamato cots

R. decreto 14 maggio 1015, n. 777;
Visto il R. decreto 10 marzo 1921, n. 502, col quale

fu ste.hilita doversi considerare cessato per ogni effetto
di legga, a dacorrero dalla data del decreto stesso, lo

stato di guerra nel territario dalla Cirenaica ;
Considerato che, pure essenda cessato nel territorio

della Tripalkania lo stat > di guerra di cui ai RR. de-
creti 10 marzo 1921. n. 316 o 502, si svolgono cola dal
1° ganmio 1923 operazioni militari che dabbono essero,
per certi rifiassi, equiprete alle operazioni belliche seb-
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bene abbiano, gi• la finalita, carattede di oparazioni
di polizia coloniele ;
Inteso il Can igli> dei ministri.;
Sulla p-oposta del Ministro segretario di Stato por le

colonie, di conserto coi Ministri per la guerra, ps: 12
marina o pel tesoro ;
Abb!emo daaretato e decrotiamo:

Art, f.

Sono app:ieabili in Tripolitania, el persone.!e italiano
inilitära e civile, a deconi•ero dal 1° gennaia 1922, le di-
sposizioni che regolano la concessione delle pensioni pri-
vilegiste di guerra, limitatamente però ai casi in cui la
.invalidità e la morte sia stata determinata da ferita o
lesioni riporbte in un fatto d'arme.

Art. 2.

I.applicazions della disposizione di cui all'art.i°ces-
sera in Tripolitania per decreto del Ministro delle .co-
Tóùi , su conforme deliberazione del Consiglio dei mi-
lífšWi

Art. 3.

Le disposizioni di cui agli eroicoli precedenti potranno
lit avvenire essare richiamate in vigore per determi-
nati periodi di tempa per la Tripolitania o per altra
colonia che si trovasse in identica condizione, in seguito
a determinazione del Ministro delle colonie, di concerto
coi hiinistri del tas'oro, della guerra e della marine, su
conforme deliberazione del Consiglio dei ministri.

Art. 4.

Il presenta decreto sar3 presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti dol Repid'Italia;niandando a chiunque
spetti di osservarlo e. di farlo, osservare

Dato a Roma, addl 16, novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSdLINI - FEDERZONI - DIAZ -
THACEDIsREVEL - TANGORRA.

Tieto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
I

gegiodecreto 21 dicembi•e 1922, n.1792, che estendé alle Banche

legalmente castitriite.nel Regno, ché operino nelle mrove Pro-
vincië, i diritti e privilegt di cui godono gli Islituti bancari
costituiti in base alle leggi loc2li.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per Yòlontà della Nazione

RB.D'ITALIA

Visti gli articoli 4 della legge 26 settembra 1920.

n. 3$2 e 3 della le a 19 dioambra i920, n. 1778 :

Visto che Punificazione del diritto commerciale neUe
nuove Provin sia ò snears in corso di studio ;
Udito ii 00 e i glia dei ministri ¡

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per Pindustria e il commercio, di ooncert y con i Mirtti
stri del tesoro e delle giustizia e <bgli affari di culto
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. f.

Fino a quando non se.ranno esiese allo nuova Pro-
Vincie le relative disposizioni del Codice di cammercio
Maliano, gli Istituti di credito istituiti legalmente ertro i
confini del Rogno d'Italia, che operano con succursali,
con agenzie, o direttamente, nei territori annessi al Re-
gno, in forza delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e
19 dicembre 1920, n. 1778, godranno tutti i diritti e pri.
vilegi che, in base alle disposizioni tuttora vigenti nei
t rritori stessi, spettano agli stabilimenti eretti sulla base
delle leggi locali, i quali in conformità dei propri sta-
tuti esercitino atti di credito sot.o la sorveglianse dell a
Stato.

Il presente decreta entrera in vigore nei territori sud-
detti il giorno successivo a quello della pubblicag,ione
nella Gazzatta sf|leiale dal Regno.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta u.fficiale dello leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - DE STEFANT -•

OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGI,IO.

Regio decreto-legge 28 dicemlyre 1922, n. 1793, ¡ohe autorlzza la
.
Cassa depositi e prestiti per canto proprio o per conto degli
Istituti di preuidenza ferroviari, ad acqiiistate fra pari
cartelle cinque per cento dell'Istifato italiani di GNdfie
fondiario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por Volonta della Nazione

RB D'ITALIA

Visti gli articoli 23 della legge 8 Agosto 1895, n. 486,
e 4 del testo unico di leggi approisto col Regio le-

creto 22 aprile 1909, n. 229, concernenti, rispetüvamente,
l'impiogo, l'investimento e la trasformazione d'impiego
dei fondi della Cassa depositi o prestiti o degli Istituti
di previdenza ferroviari ;
Ritenuta la necessin di estendere il detto impiegö, in-

vestimento e trasformazione d'impiego anche all'acquisto
alla pari di carte31o cinque per cento delPIstituto ita-
liano di Credito fondiario;
Santib il Consiglio doi ministri;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per

lo finanza inferim por il tmoro;
AMiamo deerotato o decretiamo:
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Ardoolo unico.

La Cassa dei depositi e prestiti per conto proprio, o,
in quanto ne ravvisi l'opportunità e la convenienza, per
conto degli Istituti di previdenza ferroviari, 4 autoris-
zata ad acquistare alla pari cartelle cinque þer cento
dell'Istituto italiano di credito fondiario.
Il presente dooreto avrà vigore dal giorno stessa della

sua pubblicazione nella Gazzetta ur/ciale e sarà pre-
sentato al Parlamento par la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det algillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato e'Roma, adil 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

iffito, il guardasigilli: OVIGLIO.

Reato decreto 31 dicembre 1922, n. 1795, col quale si sopprimono
lufg i. Corpi consultivi, Commissioni, Comitati e Consigli esi-

Àfen pÑsso l'Amministrazione centrale dell'agricollara e si

'Ñ izziil Ministro a provvedere, con alteriore decreto, a!Íe

fansioni consultire indispensabili.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà do!!« Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legga 3 dicembre 1922, n. 1601, conearnento

delegazi ma di piani p >teri al Governo del Re ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Ministro sagretario di Stata per

l'agricoltura, di concerta con tutti gli altri Ministri;
Sentito il Consiglio dei minis-ri;
Abbiamo decretata e dierotiamo :

Art. 1.

Sono soppressi tutti i Corpi consultivi, Commissioni,
Comitati e Conligli esistenti presso l'Amministrazione

centrale d311'agricoltura, ad eccezione del Consiglio di

aalministrazione e di disciplina del Ministero.

Ar t. 2.

Con altro decreto saranno disposti i nuovi provve-

dimenti, relativi alle funzioni consultive necessario per

i servizi del Ministero per l'agricolture, su proposta

del Ministro stesso.
Art. 3.

Fino a'1 osaurimento dol compito loro .proced mte-

mento assegnata rime.ngono in carica la e.tíua:i Com-

missioni esaminatrici
Art. 4.

Il presante decreto andrA in vigore il giorno della

pubblicazione sulla « Gazzatts ufficiale » del Regno.
-Ordiniamo che il presente decreto, munita del sigilio
Âll $tato, sia inse •to nella raccolta uinciale dePo loggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ëhiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO-
FEDERZONI - OVIGLIO-DESTEFANI-
DIAZ- THAON DI ItEVEL - GENTILE-

CARNAZZA - ROSSI - CAVAZZONI -
DI CESARÒ - GIURIATL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 14, che estende al personale det
Commissariato generale dell'emigratione le disposizioni del
Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, relativo alle tabelle
ed alle norme di carriera per il persor:ale delle Amministra-
rioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE OTTALTA

Visti gli articoli 1, 65 e 60 del tesWunicó della legge
sull'emigrazione, approvato con R decreto knovembre
i919, n. 2205 ;
Vish il regolamenb par la gas3ione amministrativa o

contabile del Fondo per l'emigrazione, approvato con

R. decreto 16 maggio 1912, n. 556;
Visto il R. decreto 26 giugno 1921, n. 873, col quale

vennero estese al personale del Commissariato gene-
rale dell'emigrazione le disposizioni riguardanti l'applf-
cazione dei ruoli aperti ;
Vish il R. decreio 30 settembre 1922, n. 1290, contes

nonte le nuove tabelle degli stipendi nonchò le norme di
carriera per il parsonale di ruolo nelle Amministrazioni
dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, Ministro delfinterne e Ministro ad interim par gli
affari esteri ;
Abbiamo decretato e deeretiama :

Art. 1.

Le disposizioLi dal R. deerota 30 settembre 1922, nu-
mero 1290, sopracitste, sono estese al personale del Com-
missarleto generale dell'emigrazione.

Art. 2.

In conformità elle tabelle annesse al R. decreto 80
sattembre 1922, n. 1290, gli stipendi del personale della
carriera amministrativa, di ragioneria, d'ordine e su-

baterna sono fissati come segue :

Cerriera ainministrativa

Segretarl.
Slipendio iniziale L. 6000.

Stipendio al compimento del 4° anno di grado L. 8900
8° > > ygg
12 * > 8800
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Slipendio al compimento del 166 anno di grado L. 9400
206 > > 10100.
24* > > 10300.
256 > > 11530.

Pritni segretari.

Stipendio iniziale L. 10000.

Stipendio al compimento del 4* anno di grado L. 10800
8• > 11600
12• > > 12300
16• » > 13000

Consiglieri aggiunti.

Stipendio iniziale L. 12000.

Stipendio al compimento del 4* anno di grado L, 12900
8° > > 13800
13" > > 14700

Consiglieri.

Stipendio iniziale L. 14000.

Stipendio al compimento dei 4• anno dL grado L. 15000
86 > 10000
13e > > 17000

Consiglieri superiori.

Stipendio L. 18500.

Posto speciale.

(Articoli 66 del testo unico della legge sulfemigrazione, ap-

provato con 8. decreto 13 novembre 1919, n. 220õ, e 2 del Ilegio
decreto 28 6tugno 1921, n. 873).

Stipendio L. 24000.

Carriera di ragioneria

Ragionieri.

Stipendio iniziale L. 6000.

Stipendie al compimento del 5· anno di grado L. 6900

10o y > 7800
15o > > 8604
19• > > 9400

23o > > 10100
27• > > 10800

32· > > 11000

Primi ragionieri.

Stipendle iniziale L. 10000.

Stipendio al compitnenlo del 4* anno di grado L. 10300
g• > > 11600
12• > > 12300

16• > > 13000

Capi sezione.

Stipendio iniziale L. 12000

Stipendio al compimento del 4° anno di grado L. 12900.

Stipendio al compimento dell' 8° anno di grado L. 13800
13o y . > 14700

Copo regioniere.

Stipendio iniziale L. 15000.

Stipendio al comþimento del 4° anao-di grado L. 16030
y 9• w > 17000

Carriera d'ordine

Applicati.

Stipeydio iniziale L. 4800.

Stipendio al compimento del 4* anno di grado L. 5300
8* > > ð800
12* 0200
16* * * 6600
20*

.
> > 7000

24* * * 7400
28* > > 7800

Archivisti.
Stipendio iniziale L. 7000.

Stipend:o al compimento del 4· anno di grado L. 7800
8° > > 8000
12° > > 9400
16° > > 10100
20* > >.10800
24* 1 > > 11503

Personale subalterno

Uscierl.

Stipendio iniziale L. 4003
Stipendio al compimento del 4* a¤no di grado L. 4300

8° » > Aggg
12° > > 4903
16° » » 5200
20° > > 5500

Commessi e uscieri capi.

Stipendio iniziale L. 5000.

St'pe;.dio al compimento del 4• anno di grado L. 5600
80 > > 6000
12• > > 6400
16* > > 6800
20' > > 7200

Art. 3.

I provvedimenti relativi all'applicazione del presente
decreta saranno emanati con decrati del Ministro degli
affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale doge leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chitmque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 gonnaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

R<glo decreto 4 gennaio 1923, n. 22, che autorizza la omissione
¿ella pubblicazione del ruoli principali e suppletiui di F serie
per l'anno 1923 nel riguardi della riacossione delle imposte
dirette.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vol ntà deUa Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge}3 dicembre 1922, n. 1801, che dohfe
risca pienigpoteri e,l Governo del Re ;
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Vista la legge 11 ottobre 1922, n. 1401, testo unico,
sulla riscossione delle imposte dirette ;
Riconosciuta la necessità di non ritardare la riscos-

sione delle imposte dirette in conseguenza delle diffi-
coltà incontrate nel nuovo collocamento di alcune esat-
torie e ricevitorie per il decennio 1923-932 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, interim per il tesoro, di concerto col
Ministro per gl'intorni ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli princip all 1923 e i ruoli di prima serio 1923

por l'anno in corso o precodonti possono essare mandati
in riscossione omettendo la pubblicazione disposta dal-

l'articolo 24 della legge 17 ottobre 1922, n. 1401 (testo
unico).

Art. 2.

Il presente decreto, che andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Re-
gno, avrà offetto dal 1° gennaio 1923.
Del presente decreto sarA data comunicazione al Par-

Iamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Ronia, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DB STBPANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 28, che scioglie il Cons lio di

amministrazione dell'Istituto nazionale delle assicurarrom e

ne affida la gestione temporanea ad un R. commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembra 1922, n. 1801;
Visto ikdecreto-legge 16 novembre 1922, n. 1639 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Ministro d'industria e commorcio;
Abbiamo decretato ed cretiamo:

Articolo unico.
2 sciolto il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto

nazionale delle assicurazioni.
La gestione temporanea dell'Istituto è affidata ad un

R. commissario nella persona dell'attuale direttore ge-
nerale gr. uff. ing. Guido Toja con l'incarico di at-

tuare, non oltre il 28 febbraio 1923, le riforma ammi-
mistrative interne che valgano a perfezionare la strut-

tura e il funzionamento dell'Ente, e di proporre al

Nostro Governo le riforme istituzionali e programma-
ticha necessarie par l'assestamento definitivo dell'Isti
tuto come azienda industriale e come istituzione pre-
posta all'organizzaziane del mercato assicurativo ita-
liano.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazze'ta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Erezione in Ente morale ed assegnazione a Comuni di quote go-
vernative.

N. 1740. Regio decreto 14 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'istruzione pubblica
viene eretta in Ente morale la « Cassa scolastica >
della Regia scuola tecnica di Modena e ne appro-
veto il relativo statuto.

N. 1786. Regio decreto 10 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro delle ilnanze, vengono
assegnate ai comuni di Arce e di Simbario le quote
governative di concorso per gli anni 1917 e 1918
per l'integrazione dei bilanci per la diminuzione di
entrata dipendente dalle riduzioni dei canoni con-
cesse ai rispettivi appaltatori del dazio consumo, in
applicazione dei decreti Luogotenenziali 26 novem-
bre 1916, n. 1599, 4 febbraio 1911, n. 186, e 17 no-
Tombre 1918, n. 1751, e del R. decreto 5 giugno
i920, n. 820.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del deófto pubblico
Avviso di estrazione di obbligationi di debito redimibile.

Si notifica che nel giorno di sabato 10 febbraio del corrente
anno alle ore 10, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire.
zione generale, in Roma, via Golto n. 1, con accesso al pubblico
si procederà alla l3a annuale estrazione a sorte delle obbligazioni
del debito redimibile 3,50 0¡O netto 16 categoria, créate con la
legge 24 dicembre l918 n. 731 ed emesse in dipendenza del Regiodecreto 25 aprile 1909, n. 206.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di am-

mortamento sono in numero di 3440 sulle 266,560 attualmente vi-genti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle ob-bligazioni sorteggiate da rimborsarsi dal 1° aprile 1923.

Roma, 19 gennaio 1923.

Il direttore penerale
GARBAZZI.
Il direttore capo ifvisiong

BORGIA.
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1v£IITISTEEO DELLE F.INANZE

Rettifiche d'intestazione. 3 pubaticazione. (Elenco n. î0.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate o vincolate como alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincularsi come alla co-
onna 6, ossendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rondite stease:

o

o Ammontare

Debito della rendita Intestazione da outissias Tenore della rettifica
RI A annua

1 2 8 4 5

8,50 0¡O 147648 1(- Venturini Italo di Pellegrino, dom. in Be. VenturiniFerruccio-Italo,ccc.,comecontro
dazzo (frazione diCorniglio (Parma). Vin-
colata

a 307633 850 - Paolella Evelina fu Matteo, nubile, dom.in Paolella Eva fu Matteo, nubile, ecc., come
Castelluccio Valmaggiore (Foggia); con contro
usufrutto vitalizio a Bellotti Mariangela
fu Filippo

79NSO 350 - Antonelli Luigia fu Francesco, moglie di Intestata come contro; con uscirutto vi-
Marchese Andrea, dom. a Genova; con talizio a Marchese Andrea fu Giacomo,
usufrutto vitalizio a Marchese Andrea dom. a Genova
fu Giovanni, dom. a Genova

Consolidato 247368 200 - Vasa Vincenzo fu Gennaro, dom. a Na- Vosa Vincenzo fu Gennaro, età. come
6 Ot0 poli contro

3,50 Ot0 412424 101 50 Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Fortu- Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Ago-
nato, minori, sotto la patria potestå del stmo-Fortunato, minori, sotto la patria
padre, e figli nasciturz dai coniugi La- potestà del padre, e figli nascituri dai
varello Armida fu Gaetano e Simonetti coniugi LavareLo Mariu-Armidefu Gae-
Fortunato fu Emanuele, dom. a Camo- inne e Simonetti Agostino-Fortunatofu
gli (Genova); con usufrutto a LaYarello Emanuele, dom. a Camogli (Genovn); con
Armida fu Gaetano, moglie di Simo- usufrutto a LavarelloMaria-Armida fu
netti Fortunato Gaetano, moglio di Simonetti Agosti-

no Fortunato

a 674329 490 - Simonetti Vera di Fortunato, nubile, do. Simonetti Vera di Agostino-Fort¤nato, nu-
miciliata a Camogli (Genova) bile, dom. a,Camogli (Genova)

Con usufrutto a Lavarello Armida fu Gae- Con usufrutto a Lavarello Maria-Armida
tano, moglie di Simonetti Fortunato fu Gaetano, moglie di Simonetti Ago-

stino-Fortunato
I

Consolidato 257659 1200 - Sciacchitano Giulio fu Giacomo, domici- | Sciacchitano Giulio fu E¤genio, domiciliato
5 0[0 liato in Caltagirone (Catania) a Caltagirone (Catania)

,50 010 420727 448 - Tonani Police fu Giovanni, minore, sotto Tonant Felice fu Giovanni, minore, sotto
la tutela di Scafetti Luigi fu Domenico, la tutela dell'ava paterna Bottoni An-
domiciliato a Milano nunziata, dom. come contre

452471 105 - Tonani Felice fu Giovanni, minore, sotto Tonani Felice ecc, come la precedento
la patria potestå della madre Bottoni
Annunziata fu Domenico, ved. Tonani,
dom. a Binasco (Milano)

5236:5 140 - Chiapirone Adria fu Edmondo, nubile, do Chiapirone Adria fu Giuseppe, nubile,'do-
miciliata a Torino . miciliata a Torino

61 344 17õ - Unia Stefano Vincenzo, domiciliato a Unia Stefano di Vincenzo, minore, sotto la
Genova patria potestá del padre, domiciliato a

Genova

terailr l dell'art. 167 del ragolame lto generale sui nabito pubbtlee, approvato con R. decreta 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Eda chtunqua possa aver.1 Interesso che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo syylso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Dlrgstono generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Bomi. 23 dicansbre 1922. 11 direttore generiale: SARBAESI.
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Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 1• Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n.298;

Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-
gnate rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovl.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioninotificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
'

AMMONTARE .
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di cia scuna
iscrizione

Cons. 5 0(0 58519 Schiaffino-Santiago Giacomo fu Giacomo, dom. In Genova . L. 7895 --

63738 Intestata come la precedente, dom. a Levanto (Genova) . .
> 155 -

222038 Cardone Maria fu Frnabesco, moglie dL De Cristofaro Fran-
cesco di Michelahgelo, dom. in Catania. Vincolata . . .

> 15.000 -

3,50 Og0 161741 Burdet Teresa di Natale, nubile, dom. a Crema (Crentona) . 889 60
200336 Intestata come la precedente, fu Natale. Vincolata . . . . . 811 50

Cons. 5 OIO 90122 Dusio Irma di Evasio, nubile, dom. a Casorzio Monferrato
(Alessandria)....................... 160-.

3,§0 010 352645 Per la proprietà: Ferrero Francesco fu Giovanni, dom. a
Solocertificato Torino.................,........ 3h0-

di nuda
proprietà Per l'usufrutto : Bursio Paolina fu Michele.

Cons. 5 Qi0 101928 Gamacchio Maria fu Emilio, minore, sotto la patria potestá
della madre Moro Paola fu Gian Carlo, ved. Gamacchio,
dom.inGenova..............,...... 60-

101924 Gamacchio Carlo fu Emilio, ecc., come la precedente . . .

101925 Gamacchio Giuseppe fu Emilio, ecc., come la prededente .
50 -

105ð10 Montaguti Francesco fu I)omenico, dom. a Marradi (Pi-
renze).Vincolata ................."•• Ä0-

122384 Rossi Maria-Vittoria di Giuseppe, moglie di Pozzo Giacomo
fu Matteo, dom. a Genova. Vincolata • • • • • • • • • •

' 5000 -
3,50 OIO 2032.59 Rizzo Elisabetta fu Antonino, moglie di Romeo Stefano, dom.

a Palermo. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 63 -

P. N. 5 0¡0 19533 Ronca Felice fu Alessandro, dom, a Trenton (New Yoric) . > 125 ....
Cons. 5 Ot0 237873 Maio Pasqualina (di Giuseppantonio, nubile, dem. a Castel-

poto (Benevente). Vincolata. . . . . . . . . . . . . . .
> 400 -

8288 Campagna Luigi fu Cesidio, dom. a Sora (Caserta) . - · · 20..·-·Polizza comb.

3,50 Og0 735371 Calla Riccardo, Clotilde, Antonio e Carlo fu Giuseppe, mi•
nori, sotto la patria potestà della madre Gianollo Adele
ved. di Cella Giuseppe, dom. a Levanto (Genova) . . . . 227 50

a 73E372 Per la proprietà: Intestata como la precedente. . . . gg ...
Certificato Per Fusufrutto: GianoJlo Adole fu Flaacesco.di proprietà

e di usufrutto

Cons. 4,50 Ot0 49382 Congregazione di carità di Cantalupa (Torino) . . . . .
> 18 -

8,60 Ol0 8802 Pispico Luigi di Giovanni Leonardo, dom. in Poggierdo
(Locce). Vincolata à i a a a te 'e a t : 4 , a i , e & > 69 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTE TAZi NE DELLE ISCRLZiONI rentii aannua
debito iscrizioni

di eiascuna
Isorisione

3,50 018(1903) 785 No2ri Ida fu Valentino, ved. di Pethintesta Braesto, dom
a Torino . . . . . . 1828 -·•-

C as.
.
Sto 480;$ Clarfella Augnate di Giovanni, dem. a Terento . . . . . . . > 18 ---

8 50 SIO 193410 Confraternita del SS.mo Sacramento della Villa di Calibane,
frazionediPesaro ................... > SIB

95081 Soriano Rosa fu Pietro, ved. di Napolitano Giuseppe, dom.
a Baiano (Avellino) - Vincolata . . . . . . .. . . . . .

> 7 -

Coas. 4,50 013 , 4938t Congregadone ai Carità di Tavernette (Torino). . . . . . , > 9 -

S 60 010 871248 Per la proprieta: Sansane Marietta, Vincenzo, Gamma ed
Solo cortdicato Antonio fu Rocco, minori sotto la patria potesta della
di anda madre Parrella Carmelt di VincCREo, ved. di Sansoneproprieth

Rocco, dom. a Laurenzana (Potenza) . . . . . . . . . .
> (2 -

Per insufrutto: Perrella Cirmela di Vincenso, ved. di San-
some Rocco, dom. in Laurenzana (Potenza)

> 784162 Armillei Tullio fu Egisto, dom. a Corinaldo (Ancona) - Vin-
colata..................... ..... >. 35-.

Reala. Si dicentbre 1922 11 direttere genartle: GARBAZM

I
Joviso che tjastiinisce la rappresentanta del games di Sisilianelle i MINISTERO PER L'INDUSTRIA E II, COMRygo10

provinole di Alessandria, Ancona e Peregia.
DIREZIONE GENERALE

MINISTERO DELLE FINANZE
del Credito. della Cooperazione e delle Assicurazioni private

'Direzione generale del tesoro.

Si proviene il pubblico che 11 Banco di Napoli,perinterceduti
decordi a norma delfart. 9 del T. U. di legge sugli Istituti di
omlälone approvato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204, eser-
citerA; a mezzo dei propri Stabilimenti di Alessandria, Anoona e

Perugia, la rappresentnREm del Banco di Sicilia, e per lo effetto

procederi al baratto det biglietti emessi dall'Istituto rappreson-

tato neifmodi determinati dalfart. 8 del T U. di legge,e,inoltre,
opererA anche il camblo degli altri titoli che il Banco di Sicilia
ha facoltà di emettere la forza del sopra citato T. U. di legge.

I

41INISTERO DELLI GUERRA

Corso medio dei cambi
del giorno 18 gennaio 1928

(Art. 39 del Codice di commerclo)
Media Media

Parigi . . . . . . 137 99 Dinarl . . . , , , , ,
...

Londra . . . . . . 97 52 Corone jugoslave . .
--

Svizzera
. . . . . . 391 50 Belgio • • • • · · · · 128 12

S, agua . . . . .
- Olanda

. , , , g gg
Brrlino . . . . . . 0 093 Pesos oro

. . . . . . 17 75
¶lenna . . . . . -

.
0 05 Pesos oarta . . . . . 7 80

Praga · · · · · · 57 - New Tork . . . . . 21 --

Oro . . . . 405 20

Media dei consolidati negosfati a contanti

A VV I SO ·
CONSOLIDATI Con godimento

in corso

Il Ministero della guerra porta a conoscenza delle Ammini-

strazioni di giornali, rlviste, ecc.. ohe egli provvede direttamente

per fabbonamento ai detti periodici
occorrenti per gli uffici, ed

3.50 */, netto (1906) · · • • • 75 52

avverte che ilon si tiene obbligato a respingere quelli che gli 3.50 */, netto (1902) . . .

'rervenisserone che non furono richiesti, e tanto meno pagsrae il
5 */, lordo . ,

pelativo imperio. 5 */, netto • . . . . 84 22 -
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I NSER 2 I 0 N I *°°1***' *"°12"*
di bonifica del terzo bacino di S. Michele al Tagliamento

Banca milanese di credito sede in venessa

N I L&NO €npitale L. 0000.000 interamente versato
Socield anonima kyviso di ennvoensione

Capitale versato L. 6.000.000

CONVOCAZIONE D'ASSEMBLEA

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
11 febbraio p. V. ore 10,30, presso la sede sociale, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione e rpprovazione del bilancio 1922 con rela-

sione del Consiglio e dei sindaci. •

2. Nomina dei sindaci e determinazione del loro onorario.
3. Nomina di amministratori.

Ove occorresse una seconda convocazione, questa rimane fin da
ora fissata per il successivo giorno 18 alla stessa ora e nello stesso
luogo.
Per intervenire all'assembles dovranno essero depositate le

azioni cinque giorni prima presso la sede della, Banca.
Milano, 15 gennaio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione
6655 - A pagamento.

" LA FENICE ,,

Società anonima. cooparativa di assicurazioni

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria il giorno 10 febbraio 1923. alle ere 10, presso la sede della
Societa a S. Benedette. n. 8947 di Venezia, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
a) Relazione del Consiglio o dei sindati sul bilancio sociale

chiuso all'11 novembre 1922 e relative deliberazioni.
b) Presen'azione ed approvazione del bilancio dell'esersiale

1922 e relative deliberazioni.
c) Nomina di cmministratori.
d) Nomina di tre sindaci effettivi e duo supplenti,
e) Deteminazione del compenso ai sindaci.
f) Varie.

Per intervenire all'assembles 1 signori azionisti dovranne de-
positare le loro azioni presso 11 Credito industriale di Venezia o
presso la Società non pin tardi di cinque giorni interi non festivi
prima di quello fissato per l'adunanza.
Nel caso che l'assemblea non poicsse aver luogo per mancanza

del numero legale resta fin d'ora fissata l'adunanza di seconda
convocazione per il giorno 10 marzo 1928, alla stessa ora e nello
stesso Inogo.

Venezia, 16 gennaio 1923.

6659 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

SEDE: VENEZIA . S. A. I. T. I.

I goci sono convocati in assemblea generale ordinaria il 18 Societå Anoliinia Italialla Tubi Isolanti
febbraio 1923, a ore 14,30, ne:In sede sociale in Venezia, Campo Capitalo L. 1.200.000 - versato L- 800.000
goingrican. 2998-2999, per l'rpprovazione del bilancio 1922, mo-
dtrigazionYal o statuto sociale ed ulteriori deliberazioni. Sede in BRESSO (Milano)

Venezia, 15 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
6634 - A pagamente.

Banca di Legnano e Busto A.

Societia anonima

Capitale sociale L. 20.000.000

SEDE SOCIALE LEGNANO

Gli azionisti sono convocati in assemblea generalo ordinaria

addl 10 febbraio 1923, alle ore 14, presso la sede sociale, col se-

guente
Ordine del giorne:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sulla
gestione 1922.

2. Approvazione del bilancio esercizio 1922 e riparto degli
utili.

3. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l' au-

se 1928.
4. Nomina di 7 consiglieri d'amministrazione, 5 sinclaci ef-

fettivl e 2 supplenti.

Andando deserta la prima assemblea, rimano f ssata la seconda
per 11 giorno 24 febbraio 1923 stessa era e luogo.
Il deposito delle azioni dovrà e fettuarsi 3 g orni netti prima

delPadunanza presso le Casse della Banca di Legnano e Busto A.,
in Legnano - Busto Arsizio - Milano - Castellanza - Parabiagio -
8. Vittore Olona - Rho e Buta Garolfo, nonche presso il Cre-
d (6 italiano di Milaae e la Banca di Gallarate in Gallarate.

Leganne, 17 gennaio 1923.
Il presidente.

Ing. comm. Gianfranco Tosi,
6637 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordi-
naria per il giorno G febbraio 1923, alle ore 16. In Milano,intina
sala dello spettabile Credito Italiano (Direzione Centrale), per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindacf.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 30 giugno 1922 e de-

liberazient relative.
3. Nomina del Consiglio di amministrazione (lhuissionarie
4. Nomipa di tro sindaci elTeltivi e due supplenti e determi-

nazione dell'emolumento ai sindaci alfettivi.
Por poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno

provvedere al deposito delle azioni presso la spettabile Banca
Luigi Strada (Milano, piazza Paolo Ferrari, n. 8) entro il 30 gen-
naio 1923.

Milano, 17 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

0661 -- A pagamento.

COOPERATIVA DI CONSUMO
fra gli operai del Gaz San Paolo

I signoti soci della Cooperativa di consumo fra addetti della
Ofßcina di produzione Gaz S. Paolo geno convocati in assemblea
generale nei locall degli spegliatoi per 11 giorno 3 febbraio 1925
alle ore 15 precise in prima convocazione e per il giorno 10 feb-
braio in seconda convocazione alla medesima era, per discu-
'cre:

it'ordine del giorno:
1. Lettura o approTAEÍOne del bilancio enanale.
2. Sostituzione delle eeriche socinE.
3. Varie ed evenitali.

Roma, 19 gegnaio 1923.
Il presidente
Ricciotti.

6685 - A pagamedoY -
,
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13ANCA D' ITALIA
SERIE

NUMERO -Q a ti
SER

NU3 ER0
Capitale versato L. 183,000,000 dal äl olibugaz- dni al obbligas.

Prestito a premi riordilutto Bevilacqua La Hasa 437o 1 too too 82 s2
Bollettino dell'estrazione in data 30sdicembre 1922 4412 1 as 34 100

00 100 8245 1 100 100(SOE d'orgne gerogressivo) 4435 1 35 8386 1 16
37 100 17 100

4580 512 150 gg 3141 2L 1
B.B:S 4754 1 100 100 8ôt2 1 100 100

48 7 1 49
gg 8648 '1 63

> õ1 100
> 65 1001 premio di L. 30,000 a vinto dalla serie 12"98 n. 35 1 30.000 4E31 1 100 100 8653 1 80 *

2* * > 1,500 21477 > 75 1 11ia3 4856 1 40 82 100

B* * > 680 7773 > 45 1 680 4876 1 11 0 1 0
8720 115 10

100 2388 > (2 1 100 5303 1 48 8755 1 97

5 100 21052 > 78 1 100 > 48 100 99 100
5485 1 100 100 8778 1 100 100

6 100 17098 > 36 1 100 5612 1 90 8868 1 48
7 100 3131 > 48 1 100 92 100 0 100 00

5852 1 4g 8945 1 100 1008* > 100 >
' 13072 > 57 1 100

> 51 100 9124 1 50
Vincero il premio di llre cinquanta le obbligazioni della 5911 1 100 100 * 62 100

serie 13§90 portand[i seguenti nunaeri: 5934 1 100 100 9266 1 100 100
17 -- 42 -- 47 -- 51 -- 55 --57 -- 67 -- 71 --81 --82 10 500 6182 1 16 9272 1 100 100

> 18 100 20 9273 1 100 100
Totale del premi . . . 18 , 33.180 6245 1 100 100 9390 1 68 906272 1 100 100 > 70 100

Saranno r mborsate con lire diect le obbligazioni portanti le se. 6408 1 100 100 9114 1 93
gnenti serie e runneri:

6479 1 100 100 > 95 100

NUMERO Quantità NUMERO Quantità 913 109 gg 9517 1 91
SERIË delle SERIS delle * 93 100

dal al l Obbligaz. dal al Obbligas. 6032 1 100 100 9309 1 54
0753 1 89 56 100

249 1 100 100 1848 1 100 100
> 91 100 9741 I 56

1908 1 100 100 6780 1 100 100 > 88 10033 215 1 30 99 1908 1 100 100 6802 1 100 100 9760 1 100 100
2256 1 100 100 5894 1 17 9792 1 100 100311 1 100' 100
2380 1 5 > 19 100 9832 1 393

7 1700 99 > .
7 41 93 6920 1 100 100 > 41 100

433 1 87 gg
> (3 100 6924 1 100 100 10015 1 100 100

89 100 2451 1 100 100 6938 1 11 10023 1 100 100
439 1 100 100 2521 1 13 * 13 100

0 10094 1 100 100
466 1 33 15 100 6993 1 14 10232 1 66
> 35 100 2569 1 100 100 * 16 100 68 100
574 1 100 100 3087 1 100 100 7186 1 100 100 10288 1 Ig
745 1 55 gg 3131 1 47 7171 1 67

* 21 100
57 100 49 52 98 > 69 100

99 10314 1 66E5> 48 140 gg .
> 54 100 7238 1 100 100 > 68 100
3215 1 100 100 7512 10325 1 2693 1 100 100 i 3331 1 100 100 1 40 99 >

~

28102 1 100 100 3432 1 100 100 > 42 100
10389

100

1215 1 30 " 3443 1 100 100 7712 1 100 100· 1 g 93
32 100 3946 1 66

7728 1 100 100
> 10 100

1233 1 88 > 68 100 US 7773 1 44
10416 1 100 100

93 100 3968 1 100 100
> 46 73 08 10144 1 11

75 100 > 13 14 98
13> 88 10 gg 4018 213 120 99 7871 1 100 100

> 16 100

1471 19 100 gg 4115 319 1300 99

7885 317 130 99 0 1 00
1604 1 100 100 4121 1 100 100

7997 1 100 100 10814
72 10

1
48 14060 gg 4230

23 1Ö0 19
*009 86 1 0 99 10820 1 1 0 100

Ì772 1 100 100 4250 1 89
8183 915 10

10811 13 01 gg

(196 241 7 > 91 100 99
8214 1 100 100 10830 1 100 100

9 69 · 98 (342 1 62 8216 1 58 10905 1
71 100 y gi 100 99 > gg igg 99

> 20 11 gg
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NUWERO Quantità NtikERO Quantitä NU1IERO I Onantin NtiMRRð geantith
SERIE delle SERIE delle SERIE --- - delle SERIE delle

dal al obbligas. dal al obbligaz. dal el obbligar, dal al obbligas.

10956 1 100 100 14567 1 96 99 18504 1 100 100 21046 1 53
10016 2 100 99 > SS 100 187G9 1 100 100 > && 100
11171 1 13 14587 1 100 100 18746 1 r(0 21052 1 77

15 .100 14812 1 01 > 42 100 79 26 08
11219 1 100 100 > 03 100 18754 1 3 > 87 100
11385 1 100 100 14839 1 21 > 5 100 21188 1 22

gg11091 1 17
99

> 23 100 18738 1 100 100 > 24 100
> 19 100 14953 1 100 100 18780 1 53 21298 1 100 100

11773 1 100 100 15109 1 100 100
> 55 100

99 21300 1 100 100

11796 1 21 15329 1 100 100 21420 1 100 100
23 100 15333 1 86

18816
7õ 170 00 21447 1 92 09

11872 1 100 100 > 38 100
18832 1 100 100

> 94 100

12052 1 100 100 15403 1 100 100 21477 1 50

12112 1 55 lö523 1 100 100 18835 1 80 gg > 62 74 08

> 57 100 | TS683 1 100 100 > 82 100 y ÿg 103
15749 1 100 100 18853 1 100 100 21483 1 4312280 1 100 100 1öE30 1 100 100 18tB5 1 45 09 > 46 100

12286 114 110 gg 15908 16 18979

47 100 -21498 15 10
12298 1 34 i 15952 1 100 100 > 3 100

21643 1 6236 81 Os 18020 1 100 100 10489 1 15 99 > 64 10083 100 16076 1 100 100 > 17 100
12300 1 87

gy 15515 1 62 19511 1 46
21807 1 180 180

> 89 100 64 100 48 100
99 21900 1 26

12374 1 100 , 100 16525 1 11 19661 1 100 180
> 27 100

12390 1 28 , 13 100 19386 1 48
22072 13 1 030 100 16533 1 100 100 > 48 100

12446 1 100 100 18603 1 90 gg 19702 1 60
g 2 11 00 1 i

12684 1 & 92 100 > 62 100 22545 1 I 100 258
> 8 100 16860 1 42 15772 1 100 100 22579 1 100 188

12778 1 100 100 > 44 54 98 19910 2 100 99 22648 1 ð9
12974 1 100 100 > 46 100 19937 1 100 100 > 61 100
13072 1 56 17047 1 11 gg

20032 1 100 100
22719 1 75

m 58 100 99 13 100 200ä3 1 75
gg e 77 100 69

13240 1 100 100 17071 1 39 90
> 77 100

22834 1 100 183
13443 1 100 100 > 41 100 20090 1 gg

99 23107
13568 1 37 17096 1 35 > 88 100

> 119 11
39 100 99 > 37 95 98 20104 1 100 100

18614 1 100 teg * 97 100 2012 1 100 100 28119 214 1 20
13600 1 16 17133 1 100 100 20250 1 sg

gg 23401 1 100 100
18 41

17221 1 100 100 , 91 10 23434 1 100 100
43 46

17225 1 100 100 20314 1 91 23531 1 100 100
48 53 17314 1 100 100 99 23779 1 100 100

17401 1 100 100
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L ATT.1 þrÎRCipiO Un ECSO OOþO FOStrazione, e ciah il 1* febbraia
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H23, presso la Banca:ditalia, quelle con timborso saranno pa- 8. Approvazione del bilancio chiuso iL31 ottobre:1922.
gate all'atto della presentazione, quelle con premio, dopo com- 4. Determinazione del dividendo e delPepoca del pagamento
piute le prescritte verifiche e formalità. del medesimo.
Lo obbligazioni che non venissero presentate per il pagamento 5 Nomina di consiglieri di amministrazione,

del premio o del rimborso entro cinque anni da oggi o cioè a 6. Nomina di tre sindaci etfettivi e due supplcnti per l'eser-
tutto il 19 gennaio 1928, saranno prescritte a sensi di legge. Icizio 1922-923 e <feterminazione dellindennità ai sindaci effettivi.

Roma, 19 gennaio 1923.
BANCA D'ITALIA

Il deposito delle azloni al portatore per intervenire alPadu--
nauza dovrà essere fatto presso la sede della Societù in Perugia,amministratriceáci Frestitoa premi riordinato Bevilacqua La Masa.

Perugia, 17 gennaio 1923.
Oð82 - A pagamento.

11 Consiglio d'amministrazione.
Banca cooperativa popolare di piccolo credito 66ô6 - A pagamento.

Società anonima cooperativa
.

Società anonima fra produttori di frutta ed erbaggi
a capitale illimitato

Avviso di cenvocazioné di ássemblea Venez in

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi- Ordine di convocazione asseniblea straordinária

naria nella sede sociolo, in via dei Pontofici n. 57, piano 1*, per I soci della Societh anonima cooperriiva fra produttori frutta
domenica 4 febbraio jrossimo, alle ore 9 antimeridiane, per di-- ed erbaggi sono invitati ad r aa assembieastraordinaria nel giorno
scutere il seguente 4 febbraio 1&3, per deliberare intorno al seguente

,

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
1 Relaziono del Consiglio .d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Modificaziorie allo statuto socialo.

Qualora nella printà convocazione non si raggiungesso il nu-
mero legale dei soci, FassembÏea si riunirà, in seconda convoca-
sionò, alle ore 10 dello stesko giorno e negli stessi locali e ciò a

norma dell'art. 31 dello statuto sociale.
Per intervenire. all'assemblea è necessario depositare, almeno 5

glorni prima di quello fissato per l'adunanza, le proprio azioni

presso la Banca L Lorenzi e C.1, via Propagando n. 8, ritirando
analoga ricevuta, la quale sortirå come biglietto d'invito all'as-
semblea stessa. i

Roma, 18 gennaio 1023.
6663 - A pagamento.

Aggiunte sotto indicate al titolo VI dello statuto approvato
dal tribunale civile e pensle di Venezia con decreto 10 maggio
1912, rogiti notaio Buttaro dott. gav. Francesco, modificata la de-
nominazione sociale con provvedimento del tribunale civile o pe-
nale di Venezia in data 4 giugno 1920, n. 5884, a rogiti notaio
dott. Lazzaro Levi.

Art. 47 - Le assemblee ordiparie verranno convocate annual-
mente per la normale approvazione dei bilanci per due anni con-
secutivi nella località di Tre Porti e successivamente a turno
nelle località di Tre Porti, Burano, Venezia.
A norma dell'art. 44 dello statuto l'assemblea sara valida in

prima convocazione quando siano presenti una metå più uno dei
soci inseritti, in caso contrario resta convocata otto giorni dopo
e sara valida con qualunque numero di presenti ed a maggio-
ranza assoluta di voti.

Società meridionale lampade elettrichO 66TI - A pagamento.
R Consiglio d'amministrazione.

Anonima per azioni See i età anon ima
Santa Maria Capua Vetere

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinartit per il giorno 5 febbraio per le ore 0 in prima convo-

cazione o 11 in seconda nella sede sociale per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione sulla condizione finanziaria ed economica della

Societa.
2. Aumento di capitale e subordinatamente liquidazione della

Societå ed eventuala nomina di uno o più liquidatori.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare entro il 31 c. m. i certiflcati provvisori delle azioni posse-
date.

Santa Maria Capua Vetere, 16 gennaio 1923.
Il Consigilo d'amministrazione.

ggg5 -- A pagamento.

Alberght e Ristoranti Cooperativi
fra i lavoranti d' albergo e mensa e consumatori

ROM A

I signori azionisti sono invitati all'assemblea straordinaria che
si terrà lunedi 5 febbraio 1923, alle ore 15,30 in via della Salaria
Vecchia n. 24, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
1 Elozione del nuovo Consiglie.

Andando deserta la prima resta stabilito per Fadunanza di 2*
convocazione il giorno 8 dello stesso mese ed ora.

Roma, 17 gennaio 1923.

Pol Consiglio d' amministrazione
Leprotti Renato.

0686 - A pagamento

Società Umbro-Marchigiana LLOYD MEDITERRANEO
per resercizio dell'industria agricola

SEDE IN PERUGIA

In esecuzione delle.deliberazioni adottate dalPassemblea gene-
tale degli azionisfi del15 gtmnaio corrent . gli azionisti della So-
cietà Ufnbro-Marchiginna per l'esercizio dell'industria agricola,

pono nuovamento convocati .in
assemblea generale ordinaria in

Roma, presso l'Istituto italiano di credito marittimo, via della

Vito n. 7, pel giorno 15 febbraio 1923, alle ore 14,

Ordine del giorno:
1. Relailon• ilel donkigllo d'amministrazione.
3. Itelazione dei sindaci.

Società italiana (11 navigazione
Capitale sociale . . . . . . Lit. 54.000.000
Emesso e versato

. . . .
> 12.000.000

Anonima

Sede in Roman

Si informano i signori possessori dello obbligazioni della nostra
Società che, a partire dal 17 gennaio e. a., presso tutte le sedi ed
Agenzie in Italia della Spett. Barfea commerciale itallaxÎa e dello
Spett. Credita italiano, verranno rimborsate, in ragione al lorq
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fatom nominale di Líf. 10ð0, le obbligazioni finora sorteggiate, ed Vista la dellberazione 8 ap¾le 1922 dolPon. Cottstglio þroviñ-
ipoltre verranno pagate le cedole scadute come segue. ciale, vistata dal R. prefetto con atto 7279 div. 4 in data 28 giu-

gno 1922;
Obbligazioni al portatore Vista Ìa nota 213 in data 28 aprile 1922 dell'ispettore superiore

Ced. nn. 1, 2, 3 (valore obbligazione Lit-1000 . del VII compartimento del Genio civile;
interesse 5 1/2 0/0 annuo) . Vista la propria deliberazione 30 dicembre 1922;

per ciascuna cedolo unitaria . . . . Lit. 27 50 Rendo noto :

Alle ore 10 del giorno 29 gennaio 1923, in una sala degli Utüci
Ceg. un: 4, 5, 6, 7. Id. id. come sopra . . . . . Lit 27 50 provinciali, posti nel pa'azzo al n. 50 di via Garibaldi, avanti al

Afono : Tassa del 15 0/0 di cut al R. de- sottoscritto presidente, o ad un suo rappresentante, si addlyerrA.
orato-legge n. 493 del 22 aprile 1920 . > 4 12 ad asia ad unice incanto. per dare in appalto i laveri sottoindi-

cati:

Lif. 23 38

Ced. nn. 8, 9 (valore obbligazione ridotto in

seguito al concordato a Lit. 100, con au-

mento dell'interesse al 6 0/0 annuo):
per ciascuna cedola unitaria .

. . Lit. 21 -

Meno: Tassa del 16 0/0 come sopra . . .
> 3 15

Lit 17 65

L'asta avrà lu ogo a termini dell'art. 87, lettera a, del regola-
mente di contabill.tà generale 4 maggio 1885, n. 3074, cioò me-
diante offerte segrete stese su carta dasbollo da due lire, dapre.
sentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato all'auto-
rità che presiederà all'asta, per mezzo della posta, ovvero conse-
gnandole precedenteraente o facen Iole consegnare a tutto il gio no
che precedo quello dell'asta.
Il ribasso dovrà farsi sui prezzi indicati nel presente avviso,

in misura di un tanto per cento applicabile indistintamente a tutti
i lavoripsia a corpo che a misa-a, e dovrà essere incon 12ionato

Obbligazioni nominative

Ced. un. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 1, (valore obbligazione
it. 1000 - interesso 5 1/2 0/0 annuo):
per ciascuna cedola unitaria . . . . .

Lit. 27 58

Ced. an. 8, 9 (yalore obbligazione ridotta in

segulto al concordato a Lit. 700 con au-
mento dell'interesse al 6 0/0 annuo):

ýer ciascuna cedola unitaria . . . . . Lit. 21 -

Per le cedole dei certificati quintupli e decupli 11 pagamento
Terrà fatto i¤ proporzione.

Rimborso tassa di negoziazione
At possessori di cedole nominative verrà rimborsata la diffe-

ronza tassa dl negoziazione nella misura di:
Lit. 0,19 per ogni mese maturato dalla data in cui il titolo e

stato reso nominativo, per ogni cedola unitaria, fino a quella nu-
mero 7 gompresa.

Lit. 0,105 per ogni mese maturato, dalla data in cui il titolo

e stato reso arminativo, per le cedole n. 8 e 9.

Per le cedote dei certificati quintopli e decupli, il rimborso
verrà fatto in proporzione.

ed espresso, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di nullitå.
L'asta sarà definitiva e sarà aggiudicata al miglior efferente

quand'anche vi sia tm solo concorrente, semprechè si ala supee
rata la cifra di ribasso stabilita nella propria scheda dell'Am;pi..
nistrazione.
L'Amministrazione provinciale si riserva di fissare il giorno

della consegna, in relazione alle disposizioni delle superiori Au-
toritå.
Per essere¶smmesso all'asia, ogni concorrente dovrå presentare,

non più tardi delle ore 12 del giorno 27 corrente mese
1* certificato penale e altro di moralità, rilasclaio da non pig

di 4 mesi prima del giorno dell'asta, il primo dal
. trlhunale del

luogo di nascita, e il secondo dal sindaco del luogo di domicilie;
2° certificato di idoneità all'eseguimento dei lavori di cui

t-attasi, rilasciato dal prefetto o soltoprefetto, di data non ante-
riore a 6 mesi.

3© dichiaraziono in carta libera con cui il conðorrente affesti
di essersi recato sul luogo ove debbonsi eseguire i lavori, di aver
presa conoscenza delle cognizioni locali, nonche di fatte le con
dizioni generali e speciali, e di avere giudicati i prezzi nel fore
complesso rimunerativi tali da consentiro il libasso che sará per
fare.

Stempigliatur dei certificati Non ostanto In presentazione dei documenti sopra indicati, l'Am-
ministrazione si r serva la piena ed insindacabile liberta di escin.

In conseguenza delle modifiche apportate dal concordato al ca- dere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che PescInso possapitale sociale, al valore nominale delle obbligazioni, al a misura reclamare indennità di sorta, ne pretendere che gli aieno reso
dell'interesse ed al piano diammortamento.gliobbligazionistiche noto lo ragioni del provvedimento.
si presenteranno agli sportelli delle predette Banche per l'incasso Oltre alle condizioni portato dal capifolafo generale e speciolodelle cedole, dovranno esibire i loro certiílcati per la necessarin d'oppalto, ed in quanto non siano ai medesimi contrarie, l'ap-stampiglintura degli stessi· pallatore sarà vincelato alla piena osservanza di tutte le dispo-Genova, 15 genuaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
sizioni contenute nolla legge 20 marzo 1865 ollig. F, nel capito*
lato generale e nel regolamento per la contabilità, direzione e

6662 - A pagamento• collaudezione dei lavori por conto dello Stato.

PROVINCIA DI PIACENZA Colla presentBEÎORO Û$11'OÍÎ0TÊB. ÎÎ COncorrente dovrà esibire la
ricevuta del deposito, fatto alla Cassa provinciale, della canzione

Costrazione della strada Bardi-Borgolaro provvisoria di cui alla seguente tabella.
($1tada di serie n. 189 - legge 23 luglio 1881, n. 333) 11 deltberatarlo dovra, prima della stipulazione del contratto,

presentare il supplento o fldelussore, e provvedere alla regolare2* gruppo lavori costituzione della cauzione definitiva, come à detto nÀL capitolato,
Avviso d'asta ad unico incanto ed a termini abbreviati presso la Cassa depositi e prestiti; o dovrà in seguito presentarsi

per l'oseguimento del laveri e delle provvisto
attinenti alla co- alla divisione amministrativa della Provincia. per la stipulazione

strazione del tratto di strada co npreso fra la mula'tiera del contratto, nel tempo e nei modi proscritti dal capitolato.
Bard)-Ponticella sul Ceno e·1 il 2 Ponte sul Rio Barzia (e- Il contratto perð non snrå valido se non dopo approvato dalla
sclÑso)¾ più precisamente fra le sezioni 58 e 123 del 1* competente autorità

tronog della strada Bardi-Borgotare, dal Rio dei Galli al Mo- I capitolati regolatori delPappelto trovansi einosti. helle ore di
linaldai Monti ufficio, presso la divisione amministytjva delg Provtgela,

La R. ConmÌssione straord:naria per la provincia di Pia- Tutte le spese per Pasta, stipulatione del contratto regisfrO
belli, copie ed al ro, secondo gli ordinamegti (ey'An¡ministraziog
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sppeltapfe; sono.a eatico delfappallatore il quale dotta eleggere Le offerte in.caria da ho)Io da L. 2,40 d.abijamejstgsýgggliate e
domicilio in Piacenza sottoscritte dovranno conteriore la indienzione claista ä"precisa

Indienzioni dei lavori del ribasso percentuale, gi fa i rolitivi capitã1aii sliecialf d'dpa
palto, ribasso da indicarsi in cifre ad in lettero ¡ier einsenna

Costrazione dél tratto di strada compreso fra la mulettlers trada senza riserve o condizionL
Bardi-Ponticella sul Ceno ed il seco do ponte sul Rio Barzia Per essere ammessi all'asta i concori•enti dovranno produrre
(escluso) e più precisamente fra le sezioni 53 e 123 del primo in piego separato in quietánza, callidistinzioni per ogi singolo
tronce della strada Bardi-Borgotaro, dal Rio del Galli al Molno lotto, la quale comprovi il deposito stabilito del relativo capito-
dei 3font!· lato da etiettuarsi presso l'economo d'eficio e presentare i do-

Courione provvisoria L. 8003 cumenti contemplati alliart. 4 del capitolato stessa.
Importo dei lavori L. 255250· Si richiamano, per le Società cooperative, le disposizioni dolle
Piacenze, 16 gennaio 1923• Ieggi vigenti.

Il presidente Tutte le soese inerenti all'asta e agli atti successivi sono a ca.·
della R. Commissione straordinaria rico dei delÌberatari.

ayy. Giuseppe Calda.
Avv. Alberici

segretario generale.
5067 - A pagamento.

DEPUTAZIONE PROViNCIALE 01 VENEZIA
APPALTO

Il presidento
.

dott. Francesco Scecardo.
Il segrafarlo generale
a,v. S. Magrini.

6679 - A pagamento.

COMUNE DI RIETI
per la manutenzione delle strade provinciali e consorziali

della provincia di Venezia

AVVISO D'ASTA

Ïx Mecuzione delje del berazioni 11 dicembre 1922. n. 8069 e

93 ottobre 1922, ti 1645, della Deputazione provinciale, vistate
del Reglo prefetto di Venezia in data 8 dicembre 1922, coi nu-
meri 30958 e 30959, dit. IV, si rendo noto che nel giorno 3 feb-
braio 1923,, älle ore 10, nella sa'a della Deputazione provinciale
di Venezia innanzi al sottoscritto, od in caso di suo impedimento
od assenza a chi no farà le veci, si procederà all'incanto, a schede
aegrete, per gappalto dolla manutenzione reintivamente alfanno
1023 delle strade seguonti:

. Lotto 1.

Strada provinclall del distrotta di Porlog uaro, a base d'ap-
palto L. 102.500.

Lofto 2.
Strade provinciali del distretto di San Denk di Piave, a base

d'appallo L. 105.500.
Lotto 3.

Strade provinciali del distretto di Mestre, a base d'appalto
L. 294.700.

Lotto 4.
Sträde provincian del disttetto di Mirano, a base d'appalto

L 132.500.,:=
Lotto 5.

Strade -provinciali del distretto di Dolo, a base di appalto
L. 153.260.

Lotto 6.

Strada, cónsorshde C-ggin-Torre di Mosto-Caorle, a base di

appalto L. 102.000.
Lotto 7.

Strida ,consorziale Caorle-Por:ogruaro, a base di appalto
L. 49.000.

. i
Lotto 8.

StradA contorziilŸ'O na-Agna, a base d'appalto L. î5.700.
'appalto è regolato dai capi'olati compilati dall'Ufficio tecnico

provinciaÍe visibilf ¡iresso la segreteria della Deputazione pro-
Vin::tale di'Veneiia, nelle ore d'ufficio.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettern a, del regola-

mento dl contabúliä generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3674,
mediente ollerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi per-
venire 14 plego sigillato al sottoscritto, per mezzo della posta, ov-
Vero corìëegnandolò personalmente, o facendole consegnare a tutto
il giorno phd preëidojuello delissia.
L'aggiud ½zione,che avrà luogo definitivemente al detto primo

ed unióoj þnto, segrifra a favore di chi avrà fatta to erta plû
yantaggfim, che ,sia incondfrionaist e che-abbia almeno reggiunto
la cifra.di ribasso poposta per c:necun lotto r.ella scheda della

stazione èppaliante e non superata 14 cifra di ribasso myssimo

canienota nella scheda skssai

Costruzione dell'edificio par il R. liceo-ginnasio
e ppr la R. scuola tecnica

A ppalto del primo fatto dei lavori di falegnameria
Avvise di seconde esperimento d'asta

Essendo andato de orto l'incanto indetto con manifesto del 2
novembre 19.2 per Pappalto del primo lotto dei ltYori di fale-
gnameria occorrenti per 11 costruendo edificio del R. liceo-gin°
nasio e R. scuola tecnica, si rende noto che alle ore 11 ant. del
giorno 10 febbraio 1923, innanzi 11 sottoscritto commissario
prefettizio, o chi per esso, in questa sede municipale, si proce-
derà anche in confronto di un solo concorrente, ad unico e de-
finhivo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, ai ter-
mini degli articoll 87 lettera a) e 90 det regolamgnto approvato
con R. decreto 4 maggio 1885. D. 3074, in base al prezzo presun•
tivo di L. 90.739, e con le norme di cui all'art. 80 e seguenti del
regolamento medesimo.
Le schede of oferta, scritte su carta da bollo da L 2,40 debi-

tamente so toscritte agli offerenti o suggellate, dovranno conse•
gnarsi prüca delvora suindicata, alla segreteria comunalet a du-
rante il tempo indicato dall'art. 80 del regolamento approvato
con It. decreto 4 maggio 1885, n: 3074, all'autorità che presiede
alliacanto, e dovranno contenera oltrech6 in cifre, Auchsin tittto
lettere sotto pena di änllità, la indicazione chiara y precisa del
rihasso percentuale che si intende offrire sul prezzo di aþpatto:
A ciascuna scheda si dovranno unire le ricevute rilasalate dal

tesoriere comunale comprovanti il deposito della somma di lire
4000 per cauzione proivisoria dell'appalto ed 11 deposito di lire
2000 per le spese d'as'a, contratto, re istro, ecc., che sono a to-
tale carico dell'aggiudica ario definilivo.
Saranno trattenuti soltanto i depositi dell'aggiudicatario me-

desimo.
La cauzione definitiva è stabilita nel ventesimo della somma

per la quale avvenne l'aggiudicazione, e potrà essere co,stituita in
numerario od in cartelle del debito pubblico italfano, al valore
di borsa nel giorno del depositÿ
La cauzione definitiva dovrà essere versata, sotto pena di per-

dere quella provvisoria, e di decadere da tutti i diritti derivanti
del deliberamento, ne:la cassa comunnlo alfatto della stipula-
zione del contratio di appalto.
Ogni concorrente, per essere ammesso all'asta, non più tardi

delle ore 11 del giorno 2 febbraio 1923 dovrà presentare alla ne-

greter a cornunale i seguenti documenti:
1° l'attestato peanle ed 11 certificato di moralità, di data non

anteriore di quattro meal a quella fissata per l'asta, rilasciati
dalle co:npelenti noto itA e legalizzaff nel o forme presbritte;

2° un cert ficato d'idonelt tecnica, riinsciato da RB. prefetti
o da sottopre etti del luogo ove il concorrente ha esegutto per
proprio conto, o diretto per conto altrui, lavori pubblici o gria
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vati ama10Jhl a q2elli da appaltarsl nel quale al assicur1 avere à di L. 422.000, e detta rianovozione P¤ Avvenire anche per)
egli dato prova di perizia e di safßcientegraticanell'eseguimento terzo lotto, che è di L. 382,000
o nella oire.clone di detti lavori. L'incanto avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera k, del rego-
Per ottenere il cerutcato di idoneità 11 concorrente doYrà esi- la cento de:In contabnita generale de'lo Stato del 4 maggio 1885,

bire al prefetto o sottoprefetto un allestato di data non anterio- n. 3074, e cioè mediante o!?crie segrete da pre sentarsi all'esta, o
re di sel mesi a quella dell esta rilasc ato dall'ingegnere che di- da farsi pervenire, in piego sigibato, al sindaco di Randazzoop i'
resse i lavori, il quale dovrà nell'attestato specificare oltre laimezzo della posta, ovvero consegnandola personalmente,o facen-
enuncialione dei lamori ed il loro aminontare, l'indicazione del dola consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta,
tempo e del luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se avvertende che l'aggiudicazione definitiva avverrà anche che si

lo furono regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo presenti una sola ollerta.
o no a liti fra l'a:niniinstrazione el appaltatore. Coloro i quali vorranno offr:re al detto appalto dovranno pre-
L'attestalo verrà ricordato nel certificato d,•l prefetto o sotto- sentare la loro ollerta in carta hollata da L.2, debitamente scrittsi

prefetto ed esibito insieme al certificato medesimo. sottoscrilla e suggellata, contencate'l'offerta di ribasso, la quale,
3. Una dichiarazione, ia carta da bollo da L. 2,40, di essersi oltrechè in cifre, dovrà essere riporia'a in tutte lettere, a penA

recato.sul posto ove debbono eseguirsi i lavori e di avere presa di nullità.
conoscenza del capitolato d'appalto, delle condizioni locali, dei Per essere ammessi all'asta dovrò, ciascun concorrente,paesen-
campioni e di tutte le circostanze generali e particolari che pos-
sono avere influenza sulla esecuzione dell'opera, sui prezzi e sulle
condizioni contratta2]i, nonchè di avere esaminati i singoli prezzi
unitari e di averli giudicati rimanerahvi e tali da consentire il
ribasso che sarà per oífrire.
Nan ostante la presentazione dei d>cumenti indicati ai un 1, 2

e 3 l'Am'ninistravione si riserva la piena ed insind.cabile libertà
di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che lo
escluso possa reclamare indenmità di sorta, nè pretendere che gli
siano rese note le ragioni del provvedimente.
Le schede che non fossero redatto o corredato nel modo sopra

indicato o non fossero presentate entro il termine stabilito non

saranno prese in considerazione.
L'aggiudicatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà

a' termini dell'art. 9 del capitolato generale per gli appalti delle
opere dipendenti dal Ministero del lavori pubblici in data 28

maggio 1895, modificato con decreto 3 novembre 1900, presentare
un supplente fornito dei documenti prescrittí al nn. 1 e 2 (atre-

stato penale, certißcato di moralità e certincato di idoneità tec-

nien). •

I lavori dcyranno essere cominciati appena ne sarà data la con-

segna con regolare verbale e saranno prosegulti con alacrità e

senza interruzione alcune.
Gli infissi di ilnestre dovranno essere consegnati ed in tutto

pronti per la posa in opera, improrogsbilmente, entro giorni100
a partire dalla data della consegna e gli infissi di porte entro150
giorni a partire dalla data stessa.
Il progetto dei lavori ed il capitolato speciale di appalto sono

ostensibili in questa segroîeria comunale nei giorni feriali dalle
8 alle tie nei festivi daHe 10 alle 13. .

Rieti, 14 gennaio 1923.
Il commissario prefettizio

G. afaraue.

Il segretar o capo
G. Conciotti.

6643 - A pagamento.

PROVINCIA DI CATANIA

tare almeno tre giorni prima dell'asta i seguenti documenti:
a) una dichiarszlone in caria hollata da lire una con cui

ricorrente attesti di essersi recato sul posta dove devono ese-

guirsi i lavori, di aver presa conpscenza delle condizioni locali,
delle cave nonchè di tutte le c.rcostam.e generali e particolari
che possono avere influito sulla determinazione dei preazi e delle
condizioni contrattuali e che possono influire su tutta l'eseco-
zione dell'opera, e di aver giudicato i prezzi medesinti, nel loro
complesse, rimaner:tivi e fall da cenzentire il ribasso che sarA

per fare,
b) un certificato d'idoneità rilascihto del prefetto o sotto-

prefetto del luogo dove il concorrente ha esegallo por conto

proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati de'la
stessa natura (condutture d'acqua) nel quale si assicuri ayer egli
date prova di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento
o nella direzione dei detti lotti. Per quanto concerne il certificato
anzidetto valgono tutte le norme prescritte dal capitolato gene-
rale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei la-
vori pubblici del 28 maggio 1835, le quali si intendono richiamati
nel presente avviso d'asta ,

c) certificati di moralità e di penalifå, non anteriori a quat-
tro mesi al giorno della data fissata per l'asta, rilasciati dalla
competenti autoritA;
I documenti presentati dal concorrente riuscito aggiudicatario

definitivo dell'appalto devranno essere allegati in oopia'al Ter•
bale di deliberamento e farne parte integrante.
Non ostante la presentazione del documenti suindicati, YAmmt-

nistra ione comunale si riserva la piena ed insindacabile libertà
di escludere dall asta qualunqile dei concorrenti, senza che

l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè protetidere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
Le offerte dovrauro farsi col ribasso del fanto per dento sul

prezzo di appalto, applicabile a tutli indistintamente i lavori,
senza sleuna circostanza condizionale ed eccezione.

Ogni concorrente dovrà presentare, a parte, e contemporanea
mente all'offerta, una ricevuts della tesorerla comunale di Ran-

darzo, o una dichiarazione provvisoria di una delle sezioni della
tesoreria provinciale del Regno, comproyaAte di aver fatto il de-

MUNICIPIO Dr RANDAZZÖ
AVVISG D'ASTA

«d unica esperimento con aggiudicazione definitiva

per il ctrico acquedotta

Si fa noto al pubblico che nel giorno 15 febbraío 1923, alle
ore dißcLJa una sala di questo palazzo comunale, innanzt al sin-
deca, o chiper esso, si procederà all'appel o del completamento
dei lavarl di costruzione dell'acquedotte d'acqua potabile per la

posito provvisorio di L. 13.(40.
Espletato tufteje operazioni dell'asta sará autorizzato lo spin-

colo di tutte le cauzioni provvisor'e e 547& trattçuuto soltanto

quella del concor-ente aggiudicatario.
La stipular.one del contratto d'appalte doVti avvenire safra 10

giorni dall'avvenuta aggiudicazione.
Al mo:nonto della stiputazione del centratie dovrà prestorsi la

cauzione definitiva. la qualo 6 fissata ad izn ventesimo dell'am-
montare dell'appalto al netto di ribayo d'asta, e dovriessere
data in numerario, in higlietti di Stato °9 in biglietti dÌ Banca,

città di Randazzo. accettato come denaro nelle Cesse dello Stato, o in rendita del

L'intporto compless To del prog tto è di L. 1.193.000, diviso in Debito pubblico al poltatore, al corso di Borsa del di el de-
tro lotfi. pos:to
La gara avverra per il primo lotto, che è di L.389.000: però se La cauzione suddetta dovrà essere dall'appeltatore deposifata

un maese ýrima de!!o scadere de N•rmi:ae pd co:npletrmetto del nella Cassa dM Conune che, a spead de!!'appallatore egå de-

lot o appaltato, a R Gm ,
- :npion grano genasalate pontata subite wL Cons depositi o prestiti,

I centratto (nostR s'intcage fixaevate yel lette successive, che In case di ritarde e di r Sate alla stipulaxiego del c#ftratte o
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glia prestagigge della anddetta canalene, l'aggiudicatario soggia colarsi al valoro di Borase ed esibirne in-praya aþpresidenAq Aal-
gerA allq perdita della cauzione provvisoria ed a tutte le spese l'asta-all'atto in cui gli consegna.la scheda.
inerenti alPagjiudicizione, nonchè a tutte le conseguenze di un Non saranno ammessi alla garFcolo'ro chÑ non esibiscono la
nuovo esperimepto d'asta, senza bisogno di alcun atto che lo co- prova dell'eseguito deposito di garanzia presso la Cassa coma-
siliuisea in mora.
Ilappaltatore all'atto della stipulazione del contratto <lovrà pre-

selitare un idoneo supplente o fidelussore solidale obbligato, il
Gualo dovrà presentare gli stessi certificati d'idaneitä sopra ri-
chigti per l'appaltatore.
Tanto l'appultatora quanto il supp:enie dovranno eligere domi-
cilio legale in Itandazze.
Il capitolato e tutti i documeati inerenti allo appallo sono vi-
sibilt presso la segreteria comunale di Randazzo tutti i giorni
dalle ore 8 alle ore 13.
Le spese tutto inerenti all'appatto, di stampa, hollo, registro,

copie del contratto, ecc., sono a carico dell'appaltatore.
Randazzo, 25 dicembre 1922.

Il sindaco

nale.
Apperia proclamato il risultato. dell'asta sãrà restituito dicia,

scun concorrente il deposito esegtiiio ad eccezione di quello
fatto da chi sarà rimasto aggiud¾catario, a cui verrA Liconsegnato
dopo prestata la cauzione definitiva.
L'aggiudicazione è subordinata allfapprovazione degli atti 1 L'

parte del Consiglio camunale e dall'Autortta su¡iáriore.
Alla stipulazione del formale contrâtto il delibeí·atério dovrà

prestarsi entro tre giorni da quello di aggiudicazione ed til di-
fetto cadrà a fdYore del Comune il deposito di provvisoria ga-
ranzia e l'Amministrazione si riterrà scio:ta dà ogni impegno
verso l'assuntore che r sponderà dgAanni e delle spesoi =

Tutte le spese d'asta, di stipulaiione, i diritti di segreteri a
ecc., saranno a carico del deliberatario.

cav. Castorina Salvatore. Ferrara, 19 gennaio 1923.

Il segretario If [sindaco
car. F. Romeo. R. Carátti.

0Ë44 - A pagamento. Il segretikio generale
C. Enruffaldi.

REGNO D'ITALIA 6808 - A pagamento.

MUNICIPIO DI FERRARA COMUNE DI ITONTO

Afatto della macelleria comunale Fognaturaga Sati Luca

Avviso per unico iacanto

Alle ore 10 del giorno di martedi 6 febbraio19.13, in questarë-
sidenza municipale, avanti il sottoscritto sindaco, od un suo ráp-
presentante, si procederà, mediante asin pubblica e con le norme

prescrhtte da.l'art. 87, co;n na a), del vigente regolamento sulla
contabilità generale dello Stato, all'affittamento della macellerta
suindicata,

. AVVERTENZE

'

Avvisä d'asta definitira
Si rende noto che nell'incante tenutosi 11 5 corrente mese in

questo ufficio comunale per l'ap allo relativo alla ricostruzione
della fognatura'in via San Luce l'appalto stesso venne provviso.
riamente aggiwlicato per I 32.870 e che su tale prezzo è state
in tempo utile presentata offertà in kabasso di ventesimo per cui
11 prezzo di base da L 47.637,70 a stato portato a L. 31.226,50.
Su quest'ultimo prezzo si probederà ad un nuovo e definitivo

ineanto, che avrà luogo su qtiesto Palazzo comunale, tLe are 10
del giorno 24 corrente mese, innanzi al signor sindaco, col me-

La gara sarA aperta ad anmentare 11 canone annue d'affitto di todo della candela vergine e alle condizioni tutte dei precedentiL 10 avvist d'asta.
La gara at terrà ad offerie segrete incondizionate serlite in Si farà luogo alla definitiva aggiudicazione anche con una sola

carta bollo da L 2,(0 da presentarsi all'asta, debitamente f1r- offerta che migliori l'offerta falta in grado di ventesimo, inman··
mate•e suggellate, contenenti findicazione dell'aumento percen- canza di che l'appalto resterà definitivamente aggiudicato alfof-
tua'e che l' aspirante offre sulla corrisposta d'affitto di cui ferente suddetto.
sopra. . Bitonto, 15 genasia 1923.
Tall offerte pofranno anche essere trasmesse in piego sig!Ilato 11 segretario capo

ed A,znozzospostale all'autorità che presiede all'asta ovvero con- , M. Rapio,
segàato personalmente o fatte consegnare non più tardi del 6060 -- A pegamento.
giorno 5 febbraio 1923 nelle ore di ufficio. Provi.ncia e circondario di Aquilallicontratto d'affitto sarå duraturo dal 1* marzo 1923 aux fine
di febbiaÏo 1925 alle condizioni risultanti dal capitolato sisiblic COMUNE D I C A. PESTRANO
nella segi·eleria municipale ogni g orno nelle ore d'ufficio. Kyy I so

,

Ancho nel-caso venisse presentata 1:na sola o!Ierta, sarà dichia- di esperimento definitivo d'asta
rato;-segata stanto, deliberatario defluitivo ad unico incanto, l'a- per l'appalto della riscossione del dazio-consumo
spirân,to pho avrA offerto il maggior aumento percentuale sul per 11 quinguennio 1923-927
prezzo sopra indiento', purchè l offerta non sia inferiore al limite
stabilito nella scheda d'nincio, la quale Terra aperta dopo che SI IIENDE NOTO

saranno'riconoscinti tutti i partîti presentati. che avendo il sig. Spera Cqrmine di Pietro presentata in tempo
Pir'quanto riguèrda le offerte per persona da nominare si ri- utile olierta di miglioramento di ventesimo sul prezzo di prov-

chiamano le disposizioni dell'art. 92 del citato regolamento. visoria aggiudicazione fatta al sig. Lerza Francesco fu Giovanni,
Per l'ammissione all'incanto potranno richiedersi documenti di¡ per la somma di L. 25¾0 per l'appalto della riscossione del dazio

data recente, comprovaúti la moralità ed idoneità degli aspiranti.iconsutuo per il quinquennio 1923-027, i nuovi e definitivl incanti
Ne saranno esclusi coloro che hanno questioni pendenti con per l'appalto in parola sul prezzo inigliorato di L.26.292, avranno

l'Amihinistrazione comunalo.o c3e sonodebitoridi quote d'affitto luogo 11 giorno 30 gennaio corr., alle ore 10 ant.

arretrata. Le condizioni dell'incanto sono quelle riportate sul primó ay-
Clascuna.offerta doYrà essere accompagnata dal deposito di viso d'asta del 15 dicembre scorso, e si farà luogo all'aggiudioa-
L 1000 in numerario per le spese c:I i diritti d'asta e di con- zione anche se vi sarà un solo concorrente.

tratto., '

,

Capestrano, if gennaio 1923.

A garanzia provvisoria dell'offerta ciascun aspirante dovrà de- Il sindáco

posilkre,;nella Catsä del Comune, previo ritiro dell'ordine rela- Luigi Colli.
Il s refarlo

livo lla regianoria stanicipale, la somma di L, 5003, in name San i i Carlo.
raate, o in titoll.del Debito pubbitco italisno al go tatote,dacal- 6671 A pagamento.
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Û0mRHO di GilstellàHimato AdriBÉlCO
IL R. COMMISSARIO

in dipendenza della deliberazione consiliare 10 settembre 1922,
approvata dalla Giunta provinciale amminiitrativa II 30 dicembre
1922, n. 2:500

RENDE NOTO
alle ore 10 ant. del giorno 10 febbraio 1923, in questa segreteria
comunale, innanzi al sottoscritto R. commissario, o a chi ne farå
le Veci, avranno luogo pubblici esperimenti d'asta, col metodo

dal t* gennaio al 31 dicembre 1924 oltde i mesi d pari d oorrenÑ
dalla data della consegna al 31 dicomþýo' dell'atmo corrente, e con
facoltå all'Amministrazione qualora non provveda a tempo pel
nuovo appalto, di proseguire per un altro anno.
Per tanto però l'appaltatore dovrà essete preavvisato un mese

prima della scadenza del contratto.
Cauzione provvisoria L. 8000.
L'Impresa è vincolata all'osservanza del detto capitolato d ap-

palto e perizia estimativa visibili nella segreteria del Comune in
tutti i giorni nelle ore .d'ufficio.

della candela vergine per la vendita di due zone di arenili co- L'appalto avrà Inogo col sistema della candela vergine, a norma
munali, al confine della spiaggia marina, del viale Regina Elena dell'art. 80 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 e col miglio-
e Viale Riviera, del signor De Rosa Carmine. e Codperativa < Casa ramento di ventesimo a norma dell' art. 95 del regolamento
Nostrµ della estensioac ciascuna di mq. 1031,25. stesso.
L'asta sarà aperta sulla base di L. 31.030 per ogni zona pari Per essere ammessi alla garn i concorrenti dovrarmo pre-

cioè a lire 30 al mq. sentare, non più tardi delle ore 15'del giorno che precede quello
La prima aggiudicazione che non avverrà senza le offerte di deL'asta una domanda al sindaco su entta da bollo da L. 1,20

almeno due concorrenti, sarà soggetta alPaumento del ventesimo contenente l'esplicita elezione del domicilio in Castellammare, in
a termini di legge. .

una ai seguenti documenti:
Le condizioni di vendita, come dal regolamento 5 maggio 1901 a) certificato di idoneità del concorrente, i•\lasciato da un

approvato il 22 novembre 1901, n. 11106, modificato il 10 settem- ufficio tecnico pubblico, di data recento dal quale dovrå risul-
bre 1922, sono visibili nella segreteria comunale nei giorni ed ore tare di avere l'as;>:rante eseguito regglarmerite e con buoni yl-
di uffleio. sultati lavori speciali di manutenzione stradale dell'importanza

Castellammare Adriatico, 14 gennaio 1923. analoga a quella per i quall 6 indetto I nþpalto;
Il R. commissario b) certificato di buona condotta o di penalità generale, an•

Abbolito. che di data recente. .

Il segretario comunalo c) certificato del segretario comunale attestante che il con-
Gianiorio. corrente non abbia· liti col Comune.

0670 - A pagamento. In ogni caso i concorrenti dovranno riuscire di pieno gradi-
uneufo dell'Ampautratione, la quale si riserva insindacabile ig-

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA coltà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, malgrade
Beni da afBttare l'esibizione del documenti, senza che l'espluso possa reclamare

indennità di sorta, nè pretendere che gli siano rese note le ra-
AVVISO D'ASTA

gioni del provvedimento.
con aggiudicazione definitiva Potranno essere ammesse agl'incanti le SocietA cooperative co-

Pgfasi in tempo utile l'offerta di aumento, in grado di ven- stituite prop io pei Invori del genere e che preseritino'un direttore
tesimo, al prezzo in base al quale, nell'incanto delli 28 dicembre tecnico che abbia tutti i requisiti di cut alle lettere a), b) e a) e
decorso, veniva provvisoriamente deliberato l'ai tto novennale, a ció salvo a soddisfare tutte le altre condizioni generali preserlfte
partire dal S. Martino1923, del poderedenominato < PratiBreja > dal regolamento e specialmente quella di pimostrare in maniera
situato nel territorio di Fernate, comune di Novara, della super- categorica, come sarà fat to 11 finanziamego dei lavori per la
flcie di pertiche 307,22,9, pari ad are 2015,56,

,
somma non inferiore ad un quarto dell'appalto.

Si notifica I concorrenti all'appalto per essere. ammússL.alla.licitazione
che nel giorno di giovedi 1° febbraio 1923, alle ore 15, avanti il dovranno fare presso la tesorcria del Comune il der osito di lire
signor commissario prefettizio, seguirà l'ultimo e definitivo in- 8000 in contanti od in titoli di rendita pubblica al portatore al
canto pol sistema della estinzione naturale della candela vergine,
a norma degli articoli 97 e 98 del regolamento sulla contabilità
dello Stato, e si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche una sola
fosse l'offerta in aumento al prezzo ultimo offerto di L. 34.230 ed
in mancanza di essa, a chi ha fatto la miglioria del ventesimo.
Le condizioni e proscrizioni per questo incanto sono quelle sta-

bilite nel presente avviso d'asta.
Novara, 15 gennato 1923.

Per l'Amministrazione
Il segretario

Achille Viganotti.
6672 -• A pagamento.

Municipio di Castellammare di Stabla

corso di Borsa.
Tale deposito sarà immediatamenta restituito ai concorrenti

escluso l'aggiudicatario.
Le spese contrattuali d'as'a, registro ed altre relative sono a

carico dell'aggiudicatario, como del part le spese di bollo del

progetto, quelle di una copia di esso, di cortificati, scandagli,
verbali, ccc.
Per tali spese i concorrenti dovranno fará un deposito di lire

8000 presso la Cassa comunale, in ggnto, salyo liquidazionc.
L'importo dei lavori sarà pagato a Jituazioni trimestfali senza

alcuna ritenuta.
La sonima dei lavori a corpo stabilita por?hiaffinmento sarà

pagata in due rato eguali da liquidarsi la prima a 30 settem-
bre o la seconda a 31 dicembre.

AVVISO D'ASTA

Si notifica che nel giorno di sabato 3 febbraio, alle ore 11, si
procederà innanzi al sindaco, o chi per esso, nel palazzo di città
di Castellammare di Stabia, mercò pubblicl incanti, a termini ab-
breviati di giorni dieci, all'appalto del lavori per la
« Manutenzione delle strade inghiaiate > in base al preventivo d

spese ed al capitolato d'appalto dell'Ufficio tecnico comunale,
regolarmente approvata per l'importo di annue L. 150.000 a
base d'asta, oltro L. 10.000 per impreviste a disposizione del-
l'Ainministrazione comunale.

Caste'lammarc di Stabia, 10 gennaio 1923.
Visto. 11 sindaco

Mands.
Il se etario generale

. Diman.
G681 - A pagamento.

AVVISO PER VENúÌTA DI TERRE
Si fa noto al pubblico che il giorno 19 febbraio prossimo, alle

ore 11, nel locale d'amministrazione della Pia Opera Gravina, in
Palermo, via Matteo Bonello n. 6, si procederà all'asta per la ven.

I lavort saranno e.egaiti a misura meno por l'inafflamento da dita dell'ex-feudo <Montagna», sito nella prøvinpla di Catania,
eseguirsi a corpo. : presso il comano .di Saa Michele Gasaaria, di proprietA della
L'appalto avrà la durata minima di un intiere anno a contare detta P. O. Gravina.
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I) prezzo di b,ase dell'asta ò di 1. 989.604,
Per concorrere all'asta l'offerente devo depositare la somma di
L 250.000.
Presso la segreteria della P. O. sono os'ensibill le condizioni

ciella vendita o i titoli di propriètà dell'ex-tendo.
Palermo, 10 gennaio 1923.

I deputati:
Cua. Ginsoppe Matranga - Can. Miche!e Ilardi

Can. Antonino Virzi.
Il segretario
M. S;ciliano.

6478 - A pagainente.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

OFFICIO DI VENEZIA

Località Ilia terrà li. Agostino.
Numeri on9gduci 2211, 2263, piani 4, Vani 89, atuneri ma;-

pali 1437.
Reddito imponibile L. 515

Lotto 4.
Casa con botteghe, distiata in Censo Öspizio el otta Sestiere

Dorcoduro.
Locallin Rio terrA della Sconzzera e Corte S. Margherita,
Numeri anagrafici 3034. 3034-A, 8035, 8030, 3036-A, plant 4, vasi

36, numeri mappali 1019, 1020,
Reddito imponthile L. 1050.

L'asta ci aprirà sul dato di L. 250.000 pel lotto primo; sul dato
di L. 1ð0.000 pel lotto secondo; sul dato di L. 100,000 pel lotte
terzo; e sul dato di L. 150.000 pel lotto quarte.
Ogni aspirante per essere ammesso ad oilrire all'incanto dovrà

Servizio generale
- previamente depositare a chi presiede all'asta la somma in denaro

pel primo lotto di L 25.000, pel lotto secondo di L 10.000, diltro
A VV I SO 10.000 pel lotto terzo e quelta di L. 15.000 pel lotto quarto, quale

La Ditta Fratelli dotf. Antonio avv. Giuseppe e Vittorio Nob.li
Loreasoni in Lorenzo di Piove di Sacco, ha inoltrato domanda
in data 31-18-fW1 al Ministero dei LL. PP.. per ottenere la con-

geestone di dertyare acqua dal Flume Novissime in local:ta Fo
golaxa etthite,a Yalle del Sifone Scirocchetto sottoprssante 11 detto
Blumo Nevisshao, nella.misura di litrl 300'al 1" allo scopo di vi-
V1tisazione della Valle Salsa Billecampi, di abbeyeragglo di ani-
gun e par not alimentarf.

L'ingegnere capo
G. Mil:ani. '

ggG - A pagamento.

Congregazione di carità di Venezia
AVVISO D' ASTA

ad unico incanto

SI RENDE NOTO
dke nel gierdo 19 febbraio 1923. alle ore 10. nell'afficio della Con-
gregastene di carità di Venezia a S. Luca, Calle delle Locande, na-
moro 4250, avanti il presidente della Congregazione di carità,
o sao delegate, col ministero di notaio, si procòderà alla ven-
glia alla pubblica asta ad unico esperimento, in quattro distinti

letti, degli stabili in Veneris, di spottanza della Pla casa di rico-
Toro di Venezia qui sotto indicati:

DENOMINAZIONE

Letto 1.
Cass, she di extende anche sopra parte del n. 2059, Sestiere San

stare•
Localitå FrBEEeria Ramo Calle del Carro.

cauzione della propria oiferta e delfintegrale adempimento di ogni
conseguente obbligazione, e la somma pure in denaro di L. 'A.000
pel primo lotto, di L. 12.000 pel secondo, di L. 12.000 pel terzo e

di L. 17.000 pel lotto quario, per le spese dell'asta o per ogni
altra spesa inerente e conseguente alla vendite.
Ogni offerta in aumento non potra essere inferiore a L. 5000 pel

primo e pel qua to lotto, e di L 1000 pel.lotto secondo e terzo.

L'asta sarà tenuta oel metodo della accensione delle candele
a sensi cel regolamente per l'allenazione dei beni patrimoniali
dello Stato, approvato col R. decreto 17 giugno 1909, n.454, o colle
norme dolla legge 17 febbraio 1854, n. 2016, o di quella 24 dicem-
lu - 1028, n. 783.
Per egni slagelo lette non si farà luogo ad aggiudicazione se

non si arranno almeno offerte di due concorrenti.

I magazzeni, con persione di cordcella, e la bottega agli ana->

grafici nn. 1035, 1655, 1658-A di S. Marco, la bottega all'anagrqfico
num.,2034-A e attiguo locale sil'amagrafico n. 3034, l'altra bettega
all'anagrafico n. 3035 e i locan ad uso abitazione all'anagrafico nu
mero 3038-A di Dorsoduro sono affittati; tutti glialtristabilisono
occupati da ospiziale e ne verranno in breve liberati.

La vendita ò vincolata alle condizioni del relativo capitolate
visibile presso la Congregazione di carità in .ore di officio,

Venezia, 3 gennaio 1923.
Il presidente

dett. Pietre Spandri.
Il vice segretario generale
avv. Ruggero Fonte Basso.

6662 - A pagamento

R. Subeconomato dei benefici vacanti di Rimini
Numeri ansgrafici 1637, piani 4, vani 1ö, numeri mappali2038· Parrocch a di Sant'Adrea in Casale di San Clemente
Roddito iroponibile L. 369.

Casa, che si estende anche sopra i nn. 2061, 2032, 2063, 2057-
16 AV VISO D'ASTA

4665, 2069 e sopra parto delen. 20a8, Sestiere San Marco. Si fa noto al pubblica
Località Frazzeria Campicilo di Pisc na- che nel giorno di mercoledi 7 febbraio 1Ö23, alle ore 10 anti-
Numeri anagrafici 1635, 1636, hin, 1656-A, piani 3, Yani 30, meridiane, nell'Unicio subeconomale di Rimini (studio arv. Ronet),

aumeri mappeli 2059. v.a Dante n. 26, si terrà l'asta pubblica per la vendita dei se-

Reddito impontbile L. 1489,5ô. guenti stabili di proprietà del sudde'to B aneficio di Sant'Andrea

Lotto 2. in Casale comune di San Clemente, e cioè:

Cass, che si estendo aneae sopra il mappale n. 3387 sub. 1 e 2 1. Podere posto in Coriano, parroce a di Mulazzano in voc

Sostiere Cannaregie. « Levata > colonizzata da Crucolo G tudenzio, con casa colonica,
LocaBtà S. Canciano, Calle Moretta o Calle Noris. distinto in mappa Mulazzano, della sup. di ett. 12.81.90 est. lire

Nmaerianagrafici 6:iC5, 5504, piani 4, vani 29, numeri map- 1250,4G, con piti e soprassuoli, lati strada v.cinale, fosso, Bartoli,

pall 3680. · Favaglia, Ugolini, Delbianco, saisi, ecc.
Reddito impentbile L 502,50. Prezzo base L. 31448,29 - Offe te in aumente L. 200.

Laogo terreno, Sestiere Cannaregio. Deposito L 5000.

Località Id. Id. Id 2. Podere con casa colonica, posto in Coriano,come sopra,voc.
Numeri anagrifici 5505, 5501, piani 1, vani 1, numeri mappali < Martella grando >. colonizzato da Bonfini Battista, mappa Mu,

3587 sub. 2. lazzano, sup. ett. 10.31.50, est. L. 1636,48, lati strada da due,Ferri,
Reddito imponibile L 22.50. parr. di Mulazzano. Bar'olini, Mini. fosso, salvi, ecc.

Lotto 3. Prezzo best L. 22E0.80 - Offerte in aumento L. 150,

Casa, disttuta in Censo fabbricato ad usa espizie gratuito, Se- Depma L 490
.

stiere S. Pole. 3. Pedore een casa colonica, posto in Corinne, parr. di Mulaz-•
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sano, in voe. «Martella piccolg », distintò in maýpa=Mulaz'rano
della sup. di ett. 5,70,70, est. L. 06L9L láti strada comunale, Bar-
toli da due, Ma t Ila gran'ie, opc.

Prezzo base L..11.0 4,09 bilei-te a nto L.)0 ,

Dep asito L. 2000.
4. Apper.zamento di terreno posto in Coriano, come sopfa, à 1-

tivato da Bianchi Giovsont, in mappa Malassano, sup. mq. 820L
est. L 82.19, lati Ferrl, Pasdai, Giovagnoli, Biotti, salvi, ecc.

Prezzo base L. 1510,40 - Offette in aumento L 20.

Depos:to L. 300.
La detta esta si farà celle sollte norme vigenti, ad estinzione di

oandela vergine, e si avverta che il tempo utile per presentare le
efforte in au:nento del ventesimo, scadrà a ruezzegiorno preciso
del giorno di giovedi 22 febbraio 1923 le quali si iceveranno neL
l'intestato Subecone 'ata di Riruini, nelle ore d'ufficio, o che gli
atti d'asta sene soggetti all'appravazione del superiore R. Econo,
mato dei Ben fici vacanti di Bologna.
Gli atti stessi e perizie sono ostensibili a chiungtte nel dette

ufficio

Rimini, 16 gennaio 1923.
Il R. subeconomo

Avv. Umberto Ronci.
6654 - A pagamento

Ufficio speciale acque pubbliche
IL MINISTIt0 SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICg
Vista l'istanza 21 dicernbre 1920 della Ditta Lantr'anchi Pietro,

oortedata da ptóggtto in data istesso mese afirma del geometra
Dino Cavanna, intesa ad ottenere la concess¾ne di derivare dalla
roggia dei molint (torrente Stafforal in comune di Varsi (Provin-
ola*dPPavlah medi moduli 3 d'acqua onde produrre col salto di
m.0,50 la potenza nominale media del HP2sull'asse diunaruota
idraulica inserviente ad officina;
Visti gli atti dell'esperita istruttoria al sensi del vigente R. D.

9 ottobre 1919, n. 2161, durante la quale essun reclamo od op-
põãiBUËe ò stato presentato avverso la dorandi della Ditta Lan-
freifichi, mentre all'atto della visita soprs'uogo, effettuata il 2ð ot-
tobi•e 1921, si è potuto constatare come l'impianto derivatorio di
cui alla domanda stessa di concessione, deve intendersi come uno
spostamento di altro impianto funzionante sin dal 1* dicemb e
11Ì18|pe 11 che la domanda 21 dicembre 1920 della Ditta Lan-
francËï fenile ëlfettivamente a rego1Ariksare l'uso abusivo fin (gui
fatto delle acque della Roggia nel Mulini,o ad ottenerne regolare
concessione ;

Art. 2.
.La concomione F acdordata per anni 30 successivi e con'lant
decorrenti della data del 1 icembre g; data d'iniz'o ¢ell pbu-
siya preáistegte .uáli ilone subojdinatsÂiente ill%AsEN nta
déÍle èbábiifonfc&ntehufë nál cilato dibeiplinare 1:> giugpo 11þ2
e verso 11 pagamento del canone annuo di L. 6 a decorrete dalla
precitata data del 1* dicembre 1919.

Art 3.
L'introite della saindicata prestazione annua sarà imputato al

capitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-
oisie finanziario, e i capiteli corrispondenti per gli esercizi futuri.
L'ingegnere capo del Genio civile di Pavia 6 incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Roma, 14 novembre 1921

11 Ministro
Carnazza.

Registrato n11a Corte dei conti addi 22 novembre 1922, registro
n. 34 lavori pubb,ici, foglio n. 13465.

Ministero dei lavori pubblici.
Ufficio speciale delle Acque pubbliche.

Per copia conforme.
Il crpo delPufficio

A. Alajmo.
6360 - A pagamento.

Direziano Generale del R Arsenale riillitare niarmeio

UFFICIO CONTRATTI

TAR41WTO

AVVISO D'ASTA

per unico incanto
son deliberamente definitivo, a termini abbreT3ati,

salvo approvazione ministeriale
SI FA NOTO

che il giorno 10 febbraio 1923. dalle ore 10 alle 11, si terrà nella sala
incanti R. marina situata in piazza Cattolica in prossimità <iel
R. Arsenale militare marittimo di Taranto, ikmanzi al capo del-
fufficio contratti, un pubblico e unico incanto per l'appag;,del

Facchinaggio e trasporto del carbone della II. marina a

a Taranto

per la somma complessiva di L. 300.000 nette dai ribassid'aila
net aimiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite da} relativo

capitolato d'oneri n. 2 in data 13 giugno 188?«aellikagsagherire-
ativi prezzi sono stati aumentati del 10 Ot0.

Ritenuto che, trattandosi di una derivazione di piccola entità e

attelib if TMðrovölo áYY!so del competente Ufficio tecnico locale
pdó henirsi luogo aÌl'invocata concessione, nonchè alla senatoria
dell'arbi'raria utenta della Roggia di che trattasi, la quale si ad-
dimostra compstabile col þuon regirne del corso d'acqua;
Visto il disciplinare sottoscritto dal:a bitfa Pietro Lanfranchi

in data 15 giugno 1922 presso l'Ufficio del Genio civile di Pavia
rep. n. 951, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve es-

sere vincolata la concessione;
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque reso

con voto n. 597 del 21 febbraio 1922; e

Visto il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento
apýt•oveto con detroto Reale 14 agosto 1920, n. 1285 sulle deri-
vaúÌohl ed utilizzazioni d'acque pubbliche;
Di concerto col ministro dello finanze;

DECRETA
Art. 1.

$sIvi i dirittL dei terzi, è concesso alla Ditta Pietro Lanfranchi
di derivare dalla Roggia dei Mulini (forrente Staffora) in Varzi
provincia di Pavia, medi mod. 3 d'acqua per produrre col salto
di úl. 0,50 la potenza media nominale di HP 2 per azionare una
ruota idraulica inserviente ad un'officina di proprietà dálla Ditta
isiaate, dandote, inoltre, sanatoria per l'abusivo eserc zio del
pre sistenfairnplatito funzionante fin dal 1° d:cernbre 1918 a cui
exá;Verranno apportate la varianti di cui al progetto 7 disembre
1920:a firina del geometra Dino Cavanna.

L'appalto forma un; ppjg lotto e)'incanto avrà luogo a norma
di quanto ò stabilito dall'art. 87 (comma a) del regolamento per
l'amministrazione del patrlmañio e la contabilità gen<rale dello
Stato cioê ruediante offerte ségrete, heritto su chrfa da*IIblÑ da
L. 2, da presentarsi all'asta, o da far pervenire in piego%)giliato
con impronta a ceralacci all'autorità-appaltanto per rnelio della
posta, ovvero consegnando personalmente il piego o fatendo16
consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asfd
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto aleuÞeonto

se, per una causa qualsiasi, non péryenissero in tetupo alÏÚ Öbm-
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno esser chiaruniënta ihdi-

cati il nome dell'offerente el oggetto delPhita. I

Non sono ammissibili le offerte condizioriate o quelÏe inviato
þer via telegrafica nå i mandati di procura generale per l'eccet-
tazione di ofTerta, sottoscritte o presentato dai concorrettfd sta
per conto di terne persone.
Nelle offerte 11 riliasso dovrà essere indicato oltre ch in cifre,

anche in Icttere, sotto pena di nullità. :

L'aggiudicazione definitiva avrà luogo a che nel caso sia pre-
sentata una sola offerta, salvo aßprovadone ministeriale
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
Banca dTialia, a giranzia dell'asta o per cauziono del coíŒntto
da stipularsi, la somma di L 30.000, in contenti od in titoli per
tale oggetto ammessi dalle istrarloni sul servizio del tesoro vala-
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illgiã di e Man ione > in quelly Per estratie conforme all'ori-t al corse,di Boria del'giorne e del luogo del deposito. Non.dz < Mangionel e ». ginale che si rilascia par geoparanno accettuta efforts con degnsito ta contanti od in altro La domanda è la seguente; d'insorzione eddin<carta-libera
meio. A Sua Eccellenza per ammissione .al tutto pa,-Il certifleato di depositogdeve essero (presentatoieparatamente, il Ministro di grazia e gustizia t ocinio,,ldeitoonin Mariti co-
I concorrenti ohe inteâdossei·o iny are offerto per mezzo della ,

, Roma. me da decreto suce tato:
posta, dovratino chiudere inþuita separatamento 11 piego sigil¯ MaEccleo e seppe fu Nictla,

FI . ,.11 gennaio 1923.
lato dell'offerta ed il certifloato di dèposito: 11 tutto da speclire del comune di neglie, agricol- Il cancelliero
in raccomandazione alla sede d'incanto sopra indicata. tore, ngto addl 19-9-1866, padre dëlla Corte d'appello
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato. offerto di set figli, ha il fratello Glu- . A. Bonucci.

stenza essero risultati.aggiàdicatari, verrà imme.Latamgfe rila. seppe, al anni 60, scultore, ce- 657.¶ - A credito - Art. 4563 G
poiata dichiarazione cli svincolo della cauzione a tergo della quie Itoe, residente a Roma, 11 Tr
tanza di deposito., con,H D. 16 dicembre 1909, et- a pubblicazione).
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria ang cm i ebit co8 R tribun le ci ilo è pénale

senza rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certificato dichia· nello.
rante che segni l'asta senza clio i medesimi vi prendessero parte- Esistonortro lui ed il fratello Istanza
endo se ne valgano per fareja¯loro cura le pratiché di svincolo. I ungliori rappost., ed avende per Ichiarazione dl.assenza
L'aggiudicatario dell•appallo ,dovrà, entro cinque giorni dalla intenzione di dare al figlio Giu-

•

...

partecipazione della definitiva aggiudicazione, presentarsi a questo
e e n i ueÛec a Barb Clementi residente a

Ufficio contratti, per le pratiche relattye allit stipulazione del con- pote abbia lo stesso suo co" se
tara ci deleidte far rst '

tratto; trascorsi i quali sarà in incoltà dell'Amministrazio'ne di di- gnomo•'
.

'

Pietro idp Giovanni.ca à Manzichiararlo decaduto dal diritto di eseguire l'improsa,.devolvendo Ma mdipendentemente da clð Catterina, nato a Motta dei Con-
la cauzione prestat I a beneficio dell'Erario. ancho at um della si,temazione ti, residente a Mortara d'anni
Le spese di registro, bollo stampa ecc., saranno tutte a carico d uccaemi ,e del fr 50 enkjgrato nella R pub lica

dell'assuntore,il qualedovrkversarne il presunto importo a que" teho ,Mangionello Giuseppe, lo Argen na fin dal 1906 e dal
st'Uff!cio all'atto della stipulazione del contratto. istante ha bisugno che anche il eno n all'anno 19122nancano
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della suo casato venga modificato in .Coni proÔedimento in data 17marina (Divisiorie contratti) presso gli Uffici contratti del RR. ar- quelle di Mangionello invece di nove.irbre 1922 il tribunale or-•

senali di Spezia, di Pola, di Taranto, comandi delle basi navali di Mangione. dinnvW fosse1•o assunto informa-
Naýoll e Venezia o presso le principali Camere di commercio del le p to V y g a o6de anadoa all'uopo 11 pre-

RegitT anto, 10 gennaio 1923,
all'art 1

u i rdin meln I t la7¾ oobr 19 2 el rC
11 capitano coramissario uffletale al contratti stato civile, premuova il R. D' miss one presso 11 tribunale di

Virginio Augusto. perchò 11 di lulcognomeequello Vige ano. .
$$.57- A credito i dei figli, di Mangtone sia cam-

biato in quello di Mangionello. Igevano.
(2a pubblicazione). ehiaró farsi luogo alla adozione Maglie, 15 agosto 1921 syr. Antonio Cerente

AVVISO consentita con atte 28 novembre . Giovanni Mangione: 6593 A credito - Art 1457¡20 C
- 1922, reg. al. n. 1500, in favore

'

E' invitate
con provvedimento 20 maggio dei signori fratelli Trigona Vo- chiunque creda di avero inte- ' AVyISO4922, del tribunale di Palmi fu dl- spasiano Vincenzo Giovanni Sal- resse a fare opposizione alla do- ..

p osto di attingere notizie su Ar- Tatore, e Salvatore Vincenzo di manda a presentarla entio quat. uardasi 111; con dÍ ine diacono Gre orio fu Giuseppe Alberte e« di M ria Lt Destri tro meai dal giorno delle pubbli- data 7 di re 19 hereho da 18 an abbandonò il suo Duca e Duchossa di Mister- onzioni ed afflssioni, facendole rizzato lace bblicazi dae la¢omicilio di Palmi, non dands bianco, nati, domiciliati e resi- notificare, col ministero di uffl-
Fin notizie di sk afflue di dichia- denti in Ceiania, per parte del ciale, giudiziario, al Ministero di anda i azzmara I nata
rarsi o meno l'assenza di lui. , sig Trigona Giovanni Duca di graste e giustizia a termini degli p aggi o-

Palmi, t dicembro'1922. .
- Sinagra fu Vespasiano Duca di articóli 121 e 122 del citatoR.D.

mi tasalla Tala sdel Sole n.s10,
Tòíñma3õ¾Volit'rico' Misterbiance e fu Li Destri,diu- 15 nóvembre 1835, n. 2002 -

preãso Pierri STatore capo drapy
prod..legale, seppina dei Conti Bonilgnore, Maglie, 11 gennaio 1923. del pòmpieri; per cam-

5108 - A pagamento. nato, domiciliato e tesidente in Mangione Giovanni.
e l proprio 66-

TVISO
Catania. 6616 - A pagamento. hiuti crÖd di atervilà-.

Catania, _12 gennaio 1923. ESTRATTO terässe può produrre opposiàioite
Sidenuntfaladis ersionadoUa avv. Gmseppe Patan6-

-

,

' nei modi e termini diúTegge.'
4:frtella di pegno del Banco di

ß810 - A pagamento• La Regia Corte di appello di Napoli, 16 gennaio 1923.
Napoli, sede di Napoli, del 17 Fironze (sezione cimle) rmnik Itaffaela f.nvrara.
magglo 1921, n.54375, iir testa al-

COMUNE DI MAGLIE in Camera di Consiglio con de" 6674 - A pagamento,
l'avy.Stefano Cione di Domenico, creto 14 novembre 1922 fece luo-
contenente anticipazione di lire

A TV i so go all'adozione di che nel ver-
12.400 sa L 20,000 nominalican- Q per eYentuale opposizione hale 28 settembro 1922, mediante A vtts o
solidato 5 */,; con difflda all'l- a domanda il cambio dicognome il quale i coniugi Marill Nic- •- a

gneto detentore di esibf'la nel
-

, cola fu Vincenzo e Mazzoli Ma- Con decreto dèlministrognar-
eettoindicatodomicillo entro due Mangtone Giovaani fu Nicola, ria Annunziata fo Luigi, am- dasigilli addi 16 dicembre 1922.
mesi da oggi, trascorse il quale di aunt 50 nato e domictitato a messi al gratuito patrocinio con 11 sottoscritto'Balsamine,Angelo
termine sarà richiesto 11 dupli. Maglie, per s4 e per i flgli Ip- decreto dell' on. Commissione è state anterizzato a cambiaro
cato di detta cartella, a norma pazia di anal 23. Filomena di della predetta Corte del 20 In- 11 nome di suo ilglio < Leilin >

dell'art.140regolameñto del Ban. anni 22, Giuseppe di anni 20, glio 1922, adottarono la signo- nato in Taranto li 8 marzo 1919
codiNapoU. . Nicolina di anni 15, Costan- rina Brilh Augusta di.ignoto, in tguello di Domenico.

, avv25tefano Cione tina di anal 13 e Viacenza di figlia naturale riconosemia di Invita pertanto chiunque cre-
Rettifllo, 22 - Napoli anni 5. con decreto 5 corrente Brilll Annunziata ; e ordin che de di avervi interesse a fare op-

6620 - A pagamento mese di S.E.il Guardasigilli, Mi- il decreto suddetto venisse af- posizione nel modi e termini di
nPirn segretario di Stato per la flsso alla porta esterna di que- Jegge.

ADOZIONE - giustizia e gli affari di culto, è sta Corte, del tribunale e mu- Taranto, 10 gennaio 19252
- i stato autorizzato a fare eseguire nicipio locale e fosse inserito

Con prowedimentò 8 geuxaio la pubblicazione della domanda nel Foglio annunzi della Pro. Angelo Bpisamino
1923, la Corte di apliollo di Ca- presentata per ottenere di cam- vincia.di Firenze e nella « Gaz- di Domenico,
tania - 11 serioso civile, di- biare il suo ed il cognome dei zetta ufficiale > del Regno. 6655 - A pagamento.

I

Tamino Raihole, gerente. - Larlo Parnry, direttar. Tipograna toile Mantellate.


